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PARTE UFFICIALE
Il nunsero 4629 deXd Vadeoffd elfficiale delle

leggi e deidecreti delRegèð cositiede sT seguesire
decretot '

vrrrolgO puNUELE R
PER SEAEIA DI DIO E PER TOLOITi NELI.& NAZIORE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data del 13 otto-
bre 1867, col quale veniva stabilito un nuovo

quadio pel personale permanente della shuola
normale di cavalleria;
Sollá proposta del ministro della guerra,
Abbianlo decrefato e decretiamo:
ArticoÏo unico. Alla carica di cavallerizzo

borghese, istituita per la scuola normale di ca-
valleria con lo specchio annesso al Nostro pre-
citato decreto, è sostituits, a datate dal 1•no-
vembre prossimo venturo, quelli d'istruttore di
equitazione (civile) con Pannuo stipendio di lire
tremila settecento cinguanta, che verrà aumen-
tato del decimo per ogni quinquenniocompiuto
di servizio effettivo nella stessa scuola, o in al-
tro istituto di educazione militare, fino al-conse-
guimento del maximum in lire quattiómili e
cinquecento.
Ordinîsnio che ilpreseritegecreto, munito del

sigillá dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fic delle leggÌ e dei decreti del Regno d'I-
tulia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 24 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELt.
E. IIERTOLà-VIALE.

IlugikeroJILHL (paHasuiplemènfare) liii
raccolta u/faciale delle leggi à dei decreti del
lleg a contiëné il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
NER 61AZIA DI DIO a PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitativi la Societàanonima di
nasicurazioni marittíme in Genova col titolo di
Fortuna, terza rinnovazione;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio, e il Nostro decretó 30 dicèmbre 1865,
n 2727;
Sentito il Consiglio diStifo;
Sulla prógosta del inirlisfiò di agricolidra,

industria e commercio,
ALLiamp decretato e ilecrátiamo:
Art. 1. LaSocietà anonima per azioni nomi-

native intitolata Fortuna, terza finnovazione,
costituitasi in Genova con istromentò del 22

agosto 1868, rogato G. Bors tto, è autorizzata,
ed è approyato il suo stiltato, inserto nel citato
atto.
Art. 2. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lanza governativa, ai termini delNostro decreto
30 dicembre 1865, n° 2727, e contribuirà nelle
spese analoghe per annue lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dono Stito,sia iriserto nella raccolta
afficiãlé dèlleleggi e deidecreti delRegnod'Ita-
lia,alaidaúdo a chiunquespetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BROGHO.

Elenco di disposizioni nel personale giudie
ziario fatto con decreto del 27 settembre 1868:

Mainenti Matting, ptetore del mandamento
di Vieste, in servizio da oltre dieci anni, cóllo-
cato in aspettativa dietro sua domanda per
comprovati motivi di salute, per quattro mesi

decorribili dal 21 scorso settembre e coll'as-
segno aando del terzo dell'ittuale suo stipendio,
Fico Carmine, ii. di Cagnano Varano (Luce-

rá), trämutåto al mandamento di Vieste (Lu-
cera);
Falcocchio Alipio Aurelio, id. di Sin Deme-

trio (Aquila), id. di A fuila;
Bassi Stanislao, vice pretore del niandaniento

di Salerno, diagnsato da ulteriore servizio;
Guerritore avv. Francesco Antonio, uditore

applicato alla Regia procura presso il tribunale
civ. e corr. di Sala, incaiicato di esercitare le
funzioni di vice pretore del mundamento di Sa-
lerno;
De Arñicis Gaetano, uditore applioito älla

Corte d'appello in Naþoli, incaricato di eserci-
tare le funzioni di vice pretore nel mandamento
Stella in Naþoli;
Cecconi avv. Lodovico, averite i iequisiti di

cui all'art. 40 della legge organica giudiziariå,
nomitiità vi è pretore del mandamento III di
Pisa;
Sircana Gerolahio, notaio e&'cente da oltre

tre anni, id. del mandamento di daddalena
(Tempio)
Piccinelli avy. Ferdinando, avente i requisiti

di cui all'art. 40 della legge organica giudizia-
ria, id. del man¾nto di Varese;
Rebattati Emillo, vice retore del manda-

mento di Dolcedo.(O ,,dispensato dalla
carica in segaliõ di sua mandâ.

Elenco di disposiziòni nel personale giudi-
ziario fatte con decreto del 4 ottobre 1868 :

Cathpana avv. Melcliiorre Adolfo, già aditore
e vice pretore del mandamento I* di Bergamo,
dispensato dal servizio dietro sua domanda con
R. decreto del 14 luglio 1867, nominato Vice
pretore del 2•mand. di Bergamo;
Beitazzoli avv. Engelo, avente i requisiti di

cui all'art. 40 dellá leg¢e diganica giudiziarid,
id, del mandimento di Verolannova;
Mazzola avv. Giorita, vice pretóre del nian-

damento 2• di Monza, dispènsató diulteifáie
servizio in seguito a sua domandi;
De-Martino Gióvanni, pretore nel maud. iii

Pietramelara, sospeso dall'esercízio dellè ptd-
prie mnziom;
Ferri Marco, id. di Floridia, tramutato aLer-

cara;
Grang Giuseppe, id. diLercara, id,aFloridia;
Oršngo Luigi, avente i rpqüfeiti richiesti dal-

(Oneglia).

Elenco di disposizioni nel perdonãTe giddizia-
rio fatte con decreto del 5 ottobre 1868 :
Jäcóbelli Saverio, vice pretore nel coniune di

Casalvieri (Cassinö), dispensato dall'ufficio in
seguitó di sua domanda;
Vitale Giuseppe, id. di Sant'Ilario (Gerace),

dispensato daulteriore servizio;
,DevecchisLivio, nominato vicepretorenel co-
munè di Casalvierg
Palermo Vinóenzo, id. di Sant'Ìlari
Beretta Vincênzo, conciliatore nel comune di

Laragod'Erba, diipensato dallaéñica in seguito
di sua domàbdà;
Di Marzio Pietro, già conciliatore nel comune

di Castelnuovo Parano, nominato nuovamente
conciliatore nello stesso comune per un altro
triennio;
Spanò Francesco, id. di Cleto (Cosenza), idem

del comune medesimo;
Caprar(Antonio,nominatoconciliatorenelco-

munedi Faeda . -

Zari Giova'nii, id. hilurago j'Èrba (Como);
Belmonte Gidseýpè, id. di Saä Vittoredel La-

zio (Cassino).

IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
Visto Part. 322 della legge 20 niâizo 1865,

allegato F, sui lavori pubblici;
Rïèonoteiuta la convenienza e l'o¡ipärtaliilà

di regolare in modo uniforme per tutte le pro-

vincie del Regno la compilazioge dei progetti re-
lativi al servizio af6dato agli ingegneridel Real
Corp$ del genio civile;
Riconosciuta la convenienza di portarealcune

modificazioni consigliatedall'esperienza al rego-
lamento S maggio 1863, coll'opportunita del-
l'estensione delle relative disposizioni alle pro•
vincie posteriormente unife al Regno;

IIa decretato e decreta:
A datare dal 1 gennaiodelprossimo venturo

anno tutti indistintamente i progetti riguardanti
opere pubbliche, dei quali siano incaricati gli
ingegneri del Corpo Reale del genio civile, sa-
ranno compilati in conformità alle norme stabi-
lite nell'annesso regolamento.

Dato a Firenze, 4 ottobre 1868.
Il Ministro: G. CHTEI.M.

REGOLAHENTO
PER L&

COXPILAT.IO3E BEI PROGETTI BILATIVI AL SERTIZIO
AITIBATO AL B. COETO BEL GENIO CITILL

TITOLO I.
Del progetti di massima.

Art. 1. - Documenti componenti il progetto.
Quando per PeSegDÏmeatO ÀÏ UB'Op0TS qual-

siasi occorra di conoscere preventivamente la
spesa approssimativa, ovvero di stabilire con-
fronto fra varie traccie o combinazioni possibili,
si formera un progetto di massima, il quale do-
vrà contenere i seguenti documenti appropriati
alla natura dell'opera:
1• Relazione particolareggiata;
2•Piano generale;
3• Profili longitudinale e trasversali;
4• Disegni o descrizionedelle principali operò

d'arte e delle più essenziált-modalita;
5 Calcolo sommario dellä spesa.

Art. 2.-Relazione.
Dalla relãsiòne dovrás o risultare i tãotivi

dél1À proposta, accenàaiido agli studii piece-
denti ea alle fasi per cui passarono gli studõ
medèsimi, e dimostrando là corrispondenza
dèlPoþerà cóllo scopo prefisso; le diffiòoltå d'e-
secuzione ed i mezzi esobgitati per superárle, e
finalmente i vantaggi e glL inconvenienti delle

erne combopzionLehe si potrebbero'o si vor-
gro adottare per giustifipare la scelta sotto

il ppio punto di vista tecnico ed economico.
particojare poi la re)&zione dovrà dare

cliiarp,p precisa nozione di quelle circ stanze
che non possono risultare dÀdisegm e che aves-
sqro influenzgaulla riuscit4 del progetto, e de-
vra Ëare raggupglio delle esplorazioni fatte per
conoscere la natura del terreap quando da gue-
stagodsi dipenderà in tutto od in parte la
scelta.

)Lrt. 3. - Piano generale della località.
Pei piani da estrarsi da carte topografiche si

ricorreràAlla miglioxi fra le pqbblicate,.oadial-
tre disegnate a mano che si trovino negli affici
governatiyi, purchò siano in iscala non minore
di 1/100,000.
I piani che si dov,essero preparare apposita-

mente saXanno desanti dallemppe del catasto
o da speciali rilievi di campages. In ambidae i
ca(la scala di proporzione non aarà minore di
1/20,000-. .

La configurazione del terreno sarà rappresen,
tatasqol mezzo di curve orissonlali,.o di trattia
penna, o di tinte; la direzione dei corsi d'acqua
s'indicherà con una o più freece,gparimente gindigëili èòä tinifreccië Ia direzione del zuara-
diano.
Allorquando.sLtratti di,ana, strada ordina•

ria, di un canale odi una ferroviache-percorra
una vallata soggetta ad inondazioni s'indicherà
sul piano il limite di queste.
Simegneranno connumerile,quote od altezze

di livello del terreno necessarie a giustificage la
scelta della lines del progetto, riferite af livello
del mare, se è possibile, od altrimenti al piano

convenzionale di cui si farà parola nel seguente
articolo.
Le linee di progetto saranno segnate con

colore rosso e vi saranno indicate con numen
arabici le divisioni in ehdometri.
Occorrendo di paragonare vari andamenti di

progetti, le linee relative saranno distinte con
colori diversi.
S'indicheranno le sezioni trasversali con li-

nee e coi numeri corrispondenti alle sezioni me-
desime.
Se 11 progetto ha per incopo la sistemazione

del corso di un fiume o torrente, ovvero la di-
fesa delle sue sponde, il piano dovrà estendersi
superiormente alle opere progettate quanto ba-
sti per dare un'idea esatta del corso di acqua
relativamente alle stesse opere.

Art. 4.- Profde longitudinale.
Il profilo lungítudinale si limiterà a rappre-

sentare le più pronunziate infleBGioni del suolo,
e sarà disegnato colla scala nel rapporto di
1/1,,,,, per le lunghezze, e di goo, per le
altezze.
Le ordinate saranno riferi¾ ¢ livello del

mare, oppgre ad un piano orizzontale di con-
venzione, segnando, se possibile, Paltezza di
quest'ultimo sul livello medesimo.
Le lunghezze aél profilo saranno scritte sopra

dtle linee parallele a quella di livello; sulla su-
periore di cjueste linee si scriveranno le distanze
parziali fra ordinata ed ordinata e sulPinferiore
lp divisioni in chilometri, a partire dall'origine
del profilo.
Le ordinate del profilo, in corrispondenza

delle quali furono rilevate sezioni trasversali,
sarango contraddistinte al loro piede con nu-

meri progressivi, a partire dall'origine del pro-
ílio.
Sopra una linea orizzontaÏe di colore rosso

s'indicheraúno i punti estremi delle diverse li-
vellette, e per ciascuna di queste si noterà pure
in color rosso la sua lunghezza, la aplita o di-
80884 $0tBÎO O 18 peBdBBER raggUSgÎÎBÍS SÃ BB

metro di lunghezza.
L'andamento -del -terreno e le opere 4'atte

esistenti saranno segnate in nero; le linee del
progetto saranno segnate is color rosso.
Qgando si tratti,dt una strada o dtun argine,

la linea di progetto segnata sul profilo rappre-
senterà sempre Paqdamento deleiglip dellastra-
da odelfarging;e quamlo si trattidi una strada
ferrata, indichera il piano su cui deve poggiare
la massicciatp.

,

Le puperfiçie dei rialzi saranno colorate in
rosso e quelle degli scavi in giallo.
Le altqzza dpi rialai e quelle deg¾ scavi sa-

ranno scritte la color rossa opllocando le pri-
me immediateinente al di sopra, esle seconde al
di sotto della linea del terreno. Is.quei punti
pergove la.liges del ‡erygno,si.troverà molto
vicea a quella.del progetto, le.pltezze «saranno
scritte per i rialzi al di sopra o per gli scavi al
disotto delle due linee.
Pei progetti di opere da eseguirsi in riva al.

mare, s'indicheràsul profilo illivello deueaoque
basse del more, quello delle.acque ordinarie, e
quello deß'alta marga,
Trattandosi di un progetto di canale naviga-

bile s'indicheranno sul profilo il fondo del ca-
nale, il pelo dell'acqua, il piano della strada al-
saia e del ciglio degli argini e delle sponde.
Occorrendo di paragonare vari andamenti di

progetto fra gli stessi punti, i relativi profili
longitudinali si collocheranno, se sarà.possibile,
sullo stesso foglio di disegno,e 19 linee relative
a ciascun progetto saranno segnate col colore
che le distingue nella planimetria.

Art.5. - Profdi traarersali.
I profili trasversali per servire di base al cal-

colo approssimativo dei movimenti di terra, da.
ranno la inclinazione media del terreno per ap-
plicare le formole relative.
Le grandi sezioni destinate a rappresentare

la configurazione generale di una vallata, et a
giustificare la convenienza della linea prescelta
nel progetto, ai estenderanno, per quanto sarà

di bisogno, sulle opposte falde che racchiudono
la vallata, esaranno disegnate sa scala nel rap-
porto da 1/500 ad 1/1000 per le lungbezze, e
di Ul00 per le altezze.
Si nelle une che nelle altre delle suddette se-

zioni le quote delle ordin4te saranny ,yiferite al
piaCO di paragone adottato pel proAÏ0 longitu•
Rinale o ad altro.
? L'ordinata corrispondente al punto comune
al profilo longitudinale ed allasezione 68rà COR•
traddistinta col numero progre68iTO che l'ordi-
nata stessa avrà npl profilo.
Fra sezione e sezione verrà annotata li ri-

spettiva distanza.
Qualunque volta una sezione sia legata, non

solo al picchetto del profilo longitudinale, ma
anche a qualche caposaldo, questo sarà indi-
cato nellã sezione colla corrispondente ordi-
nata.
Le linee del progetto e le relative ordinate,

nori che le cornspondenti cifre e quelle delle
ascisse saranno segnate in color rosso; e come
nel profilo, le superficie dei rialzi saranno colo-
rate in rosso, e quelle degli scavi in giallo.
Le sezioni m prossinnta di un corso d'acqua,

ovvero sopra un terreno sogetto alle inonda-
zioni, porgeranno sempre l'mdicazione del li-
vello delle piene ordinarie e straordinarie con
linee e cifre in colore azzurro.
Totte le sezíoni trasversali saranno disegnate

nello stesso modo che si presenterebbero ad un
osservatore che procedesse dall'origine al ter-
mine dell'lindamentoprogettato.

Art. 6. - Disegni delle opere d'arte.
I disegni delle opere d'arte saranno preson•tati sulla scala da 1/200 a 1/500 secondo i di-

versi casi; essi saranno in, semplici linee, ma
collentisurescritte.Jn generale potrà bastare
per oßm speale di opera d'arte lá pianta el ún
prospetto.

TITOLO II.
Del progetil deisitivl di op te nuove,

o di lavori di riparazione o migliorgimento.
.

OiÈO I.
DEI PROGETTI PER LAVORI D'ACQUE

E STRADE.
Ark 7.- Documenti componenti il progetto.
Iprogettidefinitivi per l'apertura o sistema-

none di una strada o di un canale, per la co-struzione di una ferrovia, per Pargmamento
nuova inalveazione o sistemazione di un fiume
o-torrenti, e per altri consimili lavori d'acque estrade sarannocomposti dei seguenti documenti:
1· Relazione spiegativa del progetto.
2• Piano dëlla località.
8• Profilo longitudinale,
4• Sezioni trasversali.
5• Disegni delle opere d'arte.

8• Stima dei lavon.
9• Capitolatq specialeper l'appalto. .
,Nella preparazione di questi doenmenti si os.
serveranno le norme accennate nei seguenti ar-
ticoli.
Art. 8. -- Relazione spiegativa delprogetto.
La relazione, riferendosi al progetto di mas-sima se esiste, esporrà le considerazioni che

hanno guidato Tautore del progetto nello studio
e mella compilazionedel medesimo tantonel suo
complessoquantoneiparticolari;Iericerche fatte
per determinare il piil oppožtuno andamento
della linea e lá disposizione, le forme e dimen-aioni degli edißzi; gli esperimenti, scandagli edosservanom a cm si è appoggiato; i motivi che
lo hanno indotto a dare la preferenza ad un si-
stema di contrazione piuttosto che ad un altro,insomtma tutti quegli schiarimenti che potrannogiustificare l'utilità e la convenienza del pro,
getto e che saranno valevoli a prevenire o scio-
glierei dubbi che potessero presentarsi a chi
avesse a giudicare del progetto medesimo sui
soli documenti che lo compongono e senza spe-ciali cognizioni della locahta.

APPENDICE

INTRUžIONE PUBEL10k

mercazxon.

NOTE DI UN ŸROFESSORE.

(Continuazione -- Vedi n. 285, 286, 287 e 288)

Gli stadi scolasdcÚ

Quando per la prima voltasi applicarono alle
scuole liceali gli esperimenti rigorosi di matu-
rità, o di licenza, era ragionevole,che si trövas-
sero tanti impreparati a sostenerli; chè di un
tratto non si ponno colle cose levare anche gli
nomini, specialmente se giovani. Eradunque di
aspettarsi che per qualche anno gli esami di
maturità portassero un imbarazzo non lieve, e
si cercassero transitori temperamenti per tutti

coloro, che, dovendoli subire, erano colpiti a
mezzo degli studi, incotamciati con riorme e si-
stemi diversi. -- Però codesta difficoltà dovea

andare cessando quanto più crescevano coloro,
che ai nuovi studi erano informati, e cosìscom-
parire affatto l'eccezionalità dell'esame di li-

cenza, rientrando, come tutto, nella ordinarietà
di quegli atti, i quali succedono naturalmente,

quando siend preparate le potenze per produrli
e adstenerli.- Ma corsero degli anni, e in güe-
sto tempo due inferi corsi ginnasiali e liceali si
fornirono, e ancortPesante di libènza esiste co-
me una rigorosità temuta, e spaventevole, e,
bisogna dirlo avendo l'occhio si dati statistici,
pochi ffa i candidati superano la prova, e niof-
tiesimi vi soecombono, che poi non si rimettonö
agli studi, invanendo così gli sforzi del passato.
Questo fátto attità da pèr sé stesso la piii
grave considerazione, e mètte alIK rieërca delle
cause, che lo devono produrre.
Noi ci abbiamo domandato askii volte, se,

data Pordinaria capacita degli stiidénfi, con me-
todd ben scelto, attendendo anno pèr amio alle
scienze prescritte, un giovane possa arríváre al.
l'ottava classe con un apparecchid di sapere
così debole, da vedersi frandato del iso fine.
A noi parrebbe di no, quando non sì avesŒ
a concludere che il livello delle capacità sia ab-
bassato, e così elleno non siano in caso di ri-
spondere ai programmi scolastici, i quali aDa
lor volta diventerebbero assurdi, se stessero in
sconveniente proporzione colle presenti intelli-
genze.-Afaèimpossibile che ciò sia, e noi
scostiamo affatto queste considerázioni per far-
ne altre, che ci sembrano piik probabili e vere.
Noi poniamo per primo che v'ha una causa de-
moralizzatrice e intima nel giovane stqgente, il
quale, abbracciando gli studi non sente tutta

l'importanzi del suo ufEcio; è guárdi disämo.
rató il libro scolastico, sotto lã funesta impres-
BÍOIÍS TiÒ0TRia ÖRÎ gassat0, iR CRI IS SCÒOIS era
consideèitä un pedantesco esercizio di temi,
poèb profittevole alle menti. Ï.'idea della scuola
modèrninon è ancora penetrafa nella nuovage-
nerázione, e la vecchli feceggper ísvildppar-
ne i semi, onde reghano ancora grandi pregiu-
diži. Di piûnon tutto Pinsegnaminto è purgato
e cofréfto ða ordare e fortíÊ¿aë$ Pakore igli
studi, e si danno ancora veËchi metàài che
strascinano le idae, e rimovotio då edse, nòà
avendo quelParte che le facciano vivaci e tiixÀ-
patiche; nè va" dimenticaté che l'incártelzò im-
pressa a tutto questo congegno governativo, ina-
nifestandosi pure nel ranto dölla pubblicli istri.
zione, mantie2e sollevati gli animi a sperare

I un rimatableito, che ne alipià la via peŸ l'ai-
venire, al quale cosl non el apparecchiano, co-
me dovribliero.- A questi bauseÀÀnerali, he
indispong'onc l'ingegno giovanile, bisogna. ag-
giungerne unaltra, che sta nella scelta non ben
definita delle carriere, e degli studi per qtieste,
non calcolaia dai padri, i quali, segtiendo il
vecchio costime¡ mandano i figli al ginnasio li
ceo, come mico luogo di istruzione per tutto,
nofi avvedetdosi che ora si sono moltiýliciËti i
centri del sapere, secondo le diverse fleksioni
della vita.
Chi è per esempio che sappia come le scuole

tecniché sieno quell'insegnainento creato per W
sviluppo della maggioranza, 14 quale deve diý-
dersi gli offici svariati della vita ? -- Il proprie-
tario campestre, avendo pure l'intenzione di
fare del suo figlio un uomo tutt'agro che di}et-
tere, l'invia al ginnasio licep perch'e si tinga (li
greco e dilatino, e lo lascia correre in avanti
sense penservi; e così cogli studi secondari si
rovinano ancorg coloro che vi attendono per-
denilo un tempo prezioso --- e sono codesti poi
che aumentano i datistatigici, negativi delpro-
gresso scieptifico. -- Bisogna provvedere a que-
ste condizioni che formano P apiegte in cui
cresce la gioventil, e prende determinazione la
sua esistenza intellettiva ; e la stampa è il
grandemezzopreparatore delle nuovecondizioni
morali, in eni si sviluppano poi le forze partico-
lari, destinate a individualizzare in se stesse la
civiltà e il progresso. -- Ilgiornalista, guardan-
do all'avvenire, deve svolgere nel presente quel
tanto di esso cheservaaprepaparlo, snebbiando
le menti ai pregiudizi, dalle false ambizioni del
passato, in cui si culla facilmente la mediocrità.
Egli, afferrata la verità, la deve dire intera, an-
che se sarà solo adifenderla, sostegendone i piii
vasti assalti: non guardi a se stesso, nè alle
ammaccafure fattegh dal volgo, ma al trionfo
divinÀ dågero, che, vinta la calgenia e disperso
il calunniatore, vive immortalmente. Oggidi è
importante provare come la vecchia unità sco-

Iastica sia rotta, dando luogo alla varietà deglistudi e dei cimenti, rispondentialgenio larghis-
simo della piviltà onde lascuoladiventa una de-
terminato preparazione alla vita in quella parte
che si,è scega e combinata colla diversità del-
l'indole e delPingegno.
Dichiarate così queste ragioni, collocate in

una larga generalità, cerchiamo le altre, se v.i
Bong, più intime Aljatto da noi di sopra denang
ziato. E qua facciamo Fistanza se si sia llOn ei-
curi del metodo adoperato nell'ineagnare, ad
onta che ad ogni tratto siano agrte confereng
pedagogiche pei corsi inferiori e superiori della
istruzione. Noi credie.Ino che il metodo non sia
dappertutto purgato, come si pensa, anzi sia
arruEato di nuovo e di vecchio, che esso doventi
cdsì una delle capse prossime di quel poco pro-
gresso che si nota negli esami annuali di licenza
liceale.
Vi ha ora nelle menti, come nell'epoca, um

modo nuovo nel ricevere e concepire le idee, cha
formapoi nella sua generalitå questa che noi
chiamiamo fisonomia propria di un'epoca. -
Le stesse verità che convinsero una volta, ora
hanno bisogno di un nuovo sviluppo, diun nuo.
Yo riguardo, per essere acesqttate, a 14 Inenti
mostyano da loro banda unatteggiamento nuova
e particolare, che, come l'altro, va studiato, di,
pendendo da essi il sapere, la scienza, e quella
forza, occulta e manifesta, che è il pensiero. -
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Art 9. - Piano della località.

Il piano sarà disegnato sul'a scala di 1 '2000,
ovvero di 1 1000 secondo che richiederanno le

speciali condizioni del progetto. Nella sua for-
mazione si osserveranno le prescrizioni date in
genere al precedente articolo 3, e sifigureranno
le accidentahtà del suolo con quella maggiore
precisione che sarà comportata dalla grandezza
della scala.
Sulla linea del progetto si segneranno, con

numeri arabici, le divisiom in ettometri.
Per le curve s'indicheranno le tangenti e l'an-

golo fra queste compreso, e per le curve circo-
lari s'indicherà anche il raggio.
Qualora il progetto si estenda sopra grande

lunghezza, il piano potrà essere diviso in varie
sezioni o fogli separati; in tal caso si dovrà ag-
giungere un piano generale d'insieme, sulla scala
di 1|10,000 odi 1 20,000, sul quiale sara rappre-
sentato l'intero progetto con tutte le indicazioni
consentite dalla grandezza della scaladel piano.
Se in qualche tratto del progetto condizioni

speciali, come sarebbero, ad eseilipio, il traver-
samento di un corso d'acqua o l'adiacenza di

fabbricati o straordinarie accidentalità del ter-

reno, renderanno necessarie minute
indicazioni

per far conoscere in modo preciso le opere pro-
poste, si presenterà un piano separato di quel
tratto su scala non minore di 1/500.

Art. 10. - Profelo longitudinale.
Il profilo longitudinatesaràdisegnato su scala

eguale a quella del piano per le lunghezze e su

scala decupla per lealtezze.
Oltre all'osservanza delle norme precedente-

mente indicate all'articolo 4, nela formazione

del profilo longitudmale sarà tenuto conto di

tutte le itilessioni del suolo, ilrihevo delle quali
possa essere necessario per

l'esatto calcolo dei

movimenti di terra, e saranno segnate tutte le

opere d'arte che possano occorrere, mdicando

er ciascuna la luce, e con hnee e numeri m co-

or azzarro l'altezza delle acque magre e quella
delle massime piene.
Affinchè le suddette opere d'arte possano ser-

vire come capisal.ti per le opportune verifica-
zioni e vel defimtivo tracciamento altimetrico,
sarâ indicata sul profilo, per ciascuna di quelle
opere, la quota di livello corrispondente o al

sott'arco o alla plates, o ad un'altra parte qua-

lungne che più facilmente possa restare inal-

terata.
Saranno inoltre indicate sul profilo, agliestre.

mi d'ogni livelletta, le quote di hvello di caps-
saldi ivi oppositamente stabiliti, per servire al
definitivo tracciamento.
Nei progetti di sistemazione delle arginature

o di rettilineazione o nuova inalveazione di fiu-

mi, torrenti e colatori, il profilo dovrà rappre-
sentare il fondo, il pelo delle acque magre, e

quello delle massime piene ; le lmee di golena,

quelle dei ciglid'entrambe le argenature e quelle
del piano della campagna,

si dall'una che dal-

l'altra parte, o quelle soltanto
delle suddette li-

nee che basteranno a dare un'idea precisaecom-

pleta del progetto.
Sulla superwre delle due parallele e sotto-

stanti a quella di livello si scriveranno le di-

stanze parziali fra ordinata ed ordmata, e sul-
l'inferiore s'indicheranno, con numeri arabici,
le divisioni in ettometri a partire dall'origine
del profilo.
En di una terza lines sottostante alle prece-

denti s'indicheranno le ordinate
dei punti estre-

2ni delle curve, lo sviluppo di esse curve, ed il
raggio del circolo osculatore al vertice della

cuÊ gli studi partícolareggiati di qualche
tratto del progetto, di cui è fatto cenno nel pre-
cedente articolo, il profilo longitudinale saradi-
segnato, occorrendo, su scala di 1/200

tanto per

le innghezze che oer le altezze, oppure m
scala

di 1/500 per le lungliesse e di 1/200 per le al-

tezze.

Art. 11. - Besions trasversali.
Le sezioni trasversali, nel numero necessario

per l'esattezza
del calcolo deimovimenti di ‡erra,

comprenderanno a destra ed a sinistra della li-

mea del progetto una striscia di terreno larga
quanto basti per far conoscerel'andamento del
suolo, e saranno disegnate colla scala di 1/200
tanto per le lungbegze quanto per le altezze, ed
esservando le norme date nel precedente artí·
colo á saranno rabcolte in apposito quaderno.
Non è vietato che vengano le sezioni trasversali

dise ate säl foglio del proßlo longitudinale,
que.q o le Jimensioni del foglio

ed il numero

delle sezioni lo permettano. .

A lato di ciascuna seziope sara indicata la su-

erficie del y;alzo e dello scavo, avvertendo che

1 calcolo di quesgo superficie deve risultare da

dimensioni dedotte ua dati numerici, e non da

dimensionÏ misurate graticamente sulla sezione.
Le suddette indicazioni di sugeficie non sa.

ranno riportate sulle copie dellejiezioüi che fa-
ranno parte del con‡ratto d'appalto.
Lo stesso.quaderno comprenderà le sezimi

normali dell'opera nelle varie sue condizioni,

disegnate su grande scala per far conoscere le
forme dell'insieme e delle singole parti. Per
esempio, in un progetto di strada le sezioni nor-
taali metteranno in evidenza la forma tanto dei
tratti in rialzo quanto di quelh in iseavo, le dis-
posizioni dei mari di sostegno, e dei muri da
ripa, dove occorrano, non che la disposizione e

le dimensioni dell'inghiaiata.
Art. 12. - Disegni delle opere d'arie.

Per tutti i ponti e vialotti inservienti al tra-
versamento di corsi d'acqua o di strade, i quali
abb ano un'apertura maggiore di 6 inetri, sa-
ranno presentati appositi disegni o sulla scala
di 1 100 o su quella di 1 200, secondo la minore
o maggiore lunghezza degli edifizi. Per le opere
d'arte di minore importanza, cioè acquedotti e

ponticelli, basteranno i moduli delle varie cate-
gorie appropriate alle diverse condizioni della
Btrada in rialzo od in iscavo, meno nei casi in
cui anche per qualcuno dei piccoli edifizi si re·
puteranno necessari dei dLSegni spec ali.
I disegni rappresentanti un edificio dovranno

contenere una pianta, un prospetto,uua sezione
longitudinale, una o più sezioni trasversali, e
quel numero di disegni particolari e di sagome
su grande scala, che sarà necessario per far co-
BOBCere eBattamente le forme ed il modo di co-
struzione deh'opera.
Pei grandi edifizi s'indicherà, con tratteggi

speciali o con tinte convenzionali, la qualità e
l'altezza dei vari strati del terreno su cui riposa
la stabilità delle fondazioni.
Il pelo delle acque magre, delle ordinarie e

quello delle massime piene dei fiumi, torrenti
od altri corsi d'acqua saranno sempre indicati
nel prospetto esulle sezioni longitudinali, come
lo sarà l'altezza della bassa e dell'alta marea,
tanto ordinaria che straordinaria, per gli edifizi
da costruirsi in riva at mare. Si noterà inoltre
suidisegni medesimi la datadella massima piena
in essi indicata.
Sulla pianta, sul prospetto e sulle sezioni sa-

sanno scritte tutte le dimensioni delle parti del-
l'edificio, in modo che pO688BO ServirO BÏ COM-
puto metrico delle varie categorie di lavoro.

Art. 13. - .Traverse di abitati.
Il progetto per la sistemazione della traversa

di qualche abitato, dovrà contenere il piano ge-
nerale della medesima su scala di 1/500, il pro-
filo longitudmale colle lunghezze su scala eguale
a quella del piano e con le altezze su scala di
1/200; le sezioni trasversali sulla scaladi 1/200,
tanto per le altezze quanto per le lunghezze, e
la pianta delle case da demolirsi su scala di
1 200.
Sui disegni predetti le demolizioni saranno

distinte con tinta gialla, e le nuove costruzioni
con tinta rossa, e non si ometterà di notare sui
medesimi le soglie delle case fronteggianti i li.
velli dei corsi d'acqua e quelli delle strade tras-
versali e tutte le altre indicazioni necessarie a
giustificare il progetto.

Art. 14.- Computo metrico.
Il computo metrico costituirà un solo alle-

gato del progetto, ma sarà diviso in diverse
parti, secondo le varie categorie dei lavori, se.
guendo l'ordine della esecuzione.
In generale il computo metrico sarà diviso

come segue:
1• Occupazione di terreni;
2° Movimenti, distribuzione e trasporto delle

terre ;
3° Opere d'arte e lavori diversi.
Il computo metrico per le ocoupazioni diter-

reni indiobera le dimensioni, la quantità e la
qualità del terreno da occuparsi, il territorio in
cui cade l'occupazione, col nome e cognome dei
proprietari, facendo particolare menzione di
quelli rapporto ai quall, per effetto della legge
legge 25 gmgno 1865 sulle espropriazioni per
causa di utilità pubblica sia dovuta una inden-
nita oltre il valore del terreno occupato, o, in-
versamente, debbasi fare una detrazione a que-
sto valore per vantaggi speciali alla parte del
fondo non espropriata.
Quando il progetto dpfinitivo avra ricevata la

superiore approvazione, questo allegato dovrà
essere sostituito dall'elenco accompagnato dal

piano particolareggiato con tutte le indicazioni
prescritte dagli artleoli 1§ eW della succitata
legge.
Il computo metrico pei movimenti di terra

dovrà indicare le figure geometriche in cui si

scompongono le sezioni.
Le quantitidegli scavi e dei rialzi saranno

calcolate secondo il metodo generalmente in
uso della media superficie tra due sezioni conse-
cutive, moltiplicataper la distanza tra le 60ZiODi
medesime.
Per quelle sezioni in cui si passa in tutto od

in parte dallo soavo al rilevato, si calcolerà pri-
ma di tutto la distanza del punto intermedio di
passaggio dall'una all'altra sezione, ni moltipli-
cherà metàdella superficie di ciascuna sezione

per la distanza suddetta, regolando il calcolo a
seconda delle varia proporzioni che si possono
pi ntare.

Per la distribuzione e trasporto delle terre, il
volume del materiale di scavo, in ogni tratto
compreso fra due sezioni êonsecytive, sarà di-
viso in categorie secondo la diversa natura delle
terre e secondo.la maggiore o minore difficoltà
del taglio.
Sarà altresi diviso in parti corrispondenti al

modo con cui si debbano impiegare le materie
suddette perdistinguere le quantità da paleg-
giarsi, da trasportarsi o da gettarsi in rifiuto
fuori della sede del lavoro.
Nel calcolo dei trasporti aBa distanza oriz-

zontale fra i centri di gravità dei volumi si ag-
giungerà quell'aumento che in casi speciali po-
trebbe dar luogo a differenze sensibili per le al-
tezze che si avessero a superare.
Nel computo metrico delle opere d'arte e dei

lavori diversi, seguendo l'ordinenumerico fissato
nel quaderno dei disegni, saranno segnateinap-
positecolonne le dimensioni delle diverse parti,
i quan itativi parziali e totali che dal prodotto
dei fattori si desumono classificando ciasenna

quantità in ragione della diversa qualità del
lavoro.

Art.15. -Analisi dei prezzi unitari.
Le analisi dei prezzi unitari delle varie specie

di lavoro saranno classificate nell'ordine mede-
simo in cui sono disposte nel compato metrico,
indicando, prima di tutto, in una tabella i prezzi
elementari, cioè quelli dei materiali sul luogo di
acquisto, quelli delle giornate di operai di ogni
genere e quelli dei vari mezzi di trasporto.
Si noterà nelle analisi il tempo medio che si

stima necessario per ciascuna specie di lavoro,
tenendo conto delle quantita parziali che si ri-
chiedono per ciascun elemento, quando siano
compresi nella stessa categoria di lavoro e se

ne abbiano a riumre parecchi.
Art. 16.-- Stima dei lavori.

La stima dei lavori farà conoscere l'importa-
re dell'opera, applicando alle quantità risultanti
dai computi metrici i prezzi unitari determinati
dalle relative analisi.
L'ammontare dell'opera sarà distinto in tre

categorie: laprima comprenderà le spese pei la-
vori a corpo ; la seconda quelle pei lavori a mi-
sura; la terza le somme che rimangono a dispo-
sizione dell'Amministrazione. Nei lavori acorpo,
semprechèper circostanze eccezionali non venga
disposto altrimenti, saranno compresi i movi-
menti di terra all'infuori degli scavi per le fon-
dazioni delle opere d'arte, i compensi per le in-
dennità di occupazioni temporarie di fondi di
cui tratta il capo I, titolo II, della legge 25 gin-
gno 1865, n'2359, sulle espropriazioni per causa
di utihtà pubblica, ed il corrispettivo per losta·
bilimento dei cantieri, pei ponti di servizio, ar-
mature, lavori preparatorii ed accessorii e per
mantenimento dei lavori sino alla singola col-
laudazione, e per le eventualità ed altri oneri
che ah'appaltatore fossero accollati.
Nei lavori a misura saranno comprese le ope-

re d'arte d'ogni genere e quelle altre che nell'e-
secuzione sono suscettibih di modificazione, sia
per aumento o per diminuzione.
Nelle somme a disposizione dell'Amministra-

zione si porrà: lo l'ammontare della indennità
per occupazioni permanenti di terreni; 2• una
Bomma competente da valere per copnre le

spese presunte per maggiori lavori dipendenti
da eget impreviä)i, per lavgri iq economia e per
la direzione logale ed assistenga dei lavori.

Art. 11. - Ûapitolato per rappalto.
. Tutti i lavori saranno appaltati sotto l'osser-
vanza delle condizioni stabilite dal capitolato
generale, che sarà approvato con decreto mini-
steriale, e le condizioni particolari relative alle

opere comprese nell'appalto, formeranno il sog-
getto di un capitolato speciale.
Il capitolato speciale dovrà essere redatto in

modo che resti indipendente dalla stima, dalle
analisi e dai computi metrici, nè facciaparola di
6iifatti documenti, i quali non devono far parte
del contratto.
Tale capitolato dovrà essere redatto nell'or-

dine che segue:
CAPO PRMO.- Ûggelio dell'appalto, deti¶nSXÍ0xa,

fortm; eprtacipali dimenssoni delis opere.
Nel caso di costruzione o sistemazione di

strade saranno bene dichiarati gli elementi che
servono adeterminare in modo invariabile la dis-
posizione planimetrica od altimetrica delPasse
stradale; a dare le necessarie indicazioni per
far conoscere la situazione, il numero e le prin-
cipali dimensioni dei ponti, ponticelli ed acque-
dotti, dei mari di sostegno é di controriva è di
tutte le altre particolarità del lavoro che saran-
no necessaile.

CAPO SECONPO, --- godg dÊ egegNirnardo d'O Catogfii
di lavoro. qualità eprovenienza dei maseraali, ordine
a tenersi nelfasdamento dei lavori.

CAPO TEnzo. - Prezzo dei lavori, modo di valsidrli,
norme per la relatipa contabalità.

In un quadro apposito si designeranno in

complesso le diverse categoriedeilavori coll'im-
portare relativo, siccorne si desume dalla stima

In altro quadro poi si noteranno i prezzi ani-
tari in baBe dei quali, sotto dedazione del ri-
basso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a
misura o le somministranze per le opere ad eco-
nomia.

Caro evanto - Disposizioni particolari
riaguardanti tappelto.

Richiamata la osservanza del capitolato gene-
rale in tutto ciò che nonsia in opposizione colle
condizioni espresse in quello sp ciale, si stabili-
ranno le disposizioni particolari che saranno op-
portune, e si determineranno i seguenti oggetti,
cloe :

a) L'ammontare della cauzione provvisoria da
depositarsi all'atto delPmcanto e quello del de-
posito o canzione definitiva;
b) La mi6nra dell'aggio da corrispondersi al-

l'appaltatore sulle somme dal medesimo antici-
pate per lavori o provviste in economia;
c) L'importare delle rate da pagarsi all'appaÏ-

tatore in corso d'opera in ragione delParanza-
mento dei lavori, mettendo in conto i materiali
esistentiin cantiere entro un determinato limite
da stabdirei secondo le circostanze;
d) Il modo da tenersi nella misurazione dei

lavori eccezionali;
e) Il compenso da corrispondere all'appalta-

tore per la manutenzione delle opere a em egli
IO6se obbligato;
f) Il tempo entro cuidovranno essere compiti

tutti i lavori;
g) La multa in cui incorrerà Pappaltatore

qualora oltrepassasse il tempo utile assegna-
togli;
h) L'obbligo all'appaltatore di presentare,

quando sia opportuno, un suo supplente, nel
caso che, per morte od assoluto impedimento,
esso non potesse condurre a termine l'appalto;
i) Il termine di tempo entrocui avrà luogo la

collandazione Snale dei lavori, a datare dalla
completa e regolare loro ultimazione, accertata
mediante apposito certificato delPingegnere di-
rettore.

(Continua)

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DIAGRICOLTURA;INDUSTRIA
E COMMERCIO.

AVVISO DI CONCORSO.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti industriali e pro-
fessionali indicati nel seguente prospetto.

11 concorso sarà per titoli e peresami davanti
apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcune delle cattedre

infrascritte dovranno trasmettere a questo Mi-
nistero prima del 25 corrente mese le loro do-
mande estese in carta da bollo a lire una, nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano e se intendono di concorrere solo
per titoh od anche per esami.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

di uno stesso concorrente esso dovrà trasmet-
tere altrettante domande quanti soqq i posti ai
quali concorre.
Firenze, 8 ottobre 1868.

18 DirsuoreCapo dena 3.AM
Ê¾ESHI.

Bede degli Istituti Assegno
einateŒie d msegnamento. Sango

BOLOGNA - Istituto inÑustriale
e professionale.

Macchine e disegno relativo . .
L. 2,200

CAGLIARI- Istifulo iMÑ¾Siriale
e professionale.

Agronomia ed estimo (a) . . . . > 1,200
Fisica generale ed applicata e storia
naturale............... > 1,440

FIRENZE--Ísfiguid industriale
e professionale.

Topografia e costruzioni. . . . . » 3,000
LIVORNO - Istituto Reale

de marina mercantile.
Meccanica, fisica e meteorologia a 2,000

PESAEO - Istituto industriale
e professionale.

Contrazioni , meccanica applicata e

macchine (b) , , , . , . . . . . . .
> 1,600

PIANO DI SORRENTO-Isliluto Reale
di marina mercantile.

Chimica, fisica e meteorologia. . n 1,600
Navigeione e calcoli relativi . . a 1,200

SAvoxA -1stituto Reale
di marina stereantile.

Macchine a vapore e disegno rela-
tivo
................. » 2,000

Navigazione e calcali relativi . . • 1,200
TERNI -,Ãsfituio di Cositusiggi

e mçccentca,

Lettere, geografia, storia e diritto » 1,600

VENEZIA - Isiffuio indusfriale
e professionale.

Economia industriale e commerciale
e diritto . .

. .
. . .

a 1,760
(a) La provincia di Cagliari accorda un sup-

plemento annuo di lire 1,300 talchè l'assegno è
di annue lire 2,500.
(b) La provinciadi Pesaroaccorda un supple-

mento annuo di lire 1,000, talchè l'assegno e di
annue lire 2,600.

Nella cittä di Biella testò convenivano a fra-
tellevole banchetto le società operaie di quel-
l'industrioso circondario; vi interveniva, colle
autorità governative e municipali, ed altre no-
tabilità delPindustria biellese, Ponorevole depn-
tato Quintino Sella, il qualevipronunciò un no-
tevole ed applaudito discorso : dettodelle nuove
condizionifattedalle hbertà costituzionali al la-
Toro ed alPoperaio, inonlcata con nobili parole
ed esempi la necessità per tutti del lavoro, dello
studio, dell'opera perseverante, proponeva insul
finire un brindisi a 8. M. colle seguenti parole :

« Io mtendo por fine al troppo lungo mio
dire, e nel terminare io voglio pregarvi da avere
qualche volta in mente non solo il presente, ma
anche il passato. Non incordate i benefici im-
mensi che la libertà edunità italiana vi ha arre-
cati. Dal 1860 in qua, le nostre industrie si sono
forse piik che raddoppiate. Ogni giorno sorge un
nuovo opificio. Ogm giorno vedo andarsi utiliz-
zando una delle forza naturali disponibili nelle
vostre vallate. Paragonate ivostri salarii d'oggi,
il vostro modo di vivere attuale, la considera-
zione e stima in cui ora siete tenuti, con quello
che si era prima del 1848 e del 1860. Pensate
lo sviluppo che andra prendendo ancora in avre-
niro la nostra industria ed ai miglioramenti
nelle nostre condizioni che avrete in futuro.

« Quando voi abbiate così davanti alla mente
ilpassato, il presente e l'avvenire,virallegrerete
anzitutto di aver Ytesuto in un'epoca di cotanta
trasformazione di cose, e di avere potuto godere
dei suo benefici effetti. Voi proverete quindi un
sentimento di gratitudine verso gli autori di co-
tanti beneficii. Voi sentirete sorgere dentro di
voi un proposito d'inalterabile devozione verso
quella Dinastia, a cui Biella, iniziando l'èra
delle annessiom spontanee, non per conquista
ne per cessione, Ina per liberoalletto di popolo,
spontaneamente si dede Sno dal 1378; verso
quella Dinastia con cui salvo qualche insigniß-
cante intervallo della signoria straniera, avem-
mo comuni le sorti per cinque secoli; verso
quella Dmastia che ci diede le pubbliche libertà·
verso quel VITTORIO EMANUELE, 0110 ci man
tenne lo Statuto, e fu il punto d'appoggio, per
opra del quale si fece e si mantiene e si com-
para l'unità d'Itaba,
« Voi proverete un sentimentod'affetto verso

i nostri fratelli di tutte le provincie italiane,
dalla cui indissolubile unione soltanto riceve si-
cura vita la nostra libertà.
« Fate adunque ragione alla mia proposta,

che è di un brindisi di cuore al Re ed all'Italia.
(Reviva prolungati al Re ed all'Italia) a

NOTTETE ESTERW

INGHILTERRA. --- Si legge nel 1Asily 2'ele-
graph:
Il seguente indirizzo è stato presentato all'Im-

peratore dei Francesi per esortare Sua Maestà
a mterporsi in favore del progetto di un tunnel
sottomarino tra l'Inghilterra e la Francia :
A ß. Af. l'impergiore Napoleone III.

Sire,
Noi sottoscritti, sudditi di S. M. la reginadinghilterra, siamo informati che un Comitato

di francesi e d'inglesi si propone di domandare
l'appoggio di V. M. per la costruzione di un
tunnel sottomarino destinato ad unire le ferro-
vie dellinghilterra con quelle della Francia. È
quella un'¿pera oltremodo desiderabile, dive-
nota necessaria onde igevolare Ïe attinenze aos
ciali con tanta rapidità aumentate negli ultimi
anni tra gli abitanti dei duepaesi, e Por ãsre in-
cremento alla loro industria eÀ at loro com-
mermo,
R recare ad efetto quella nobile impresa,stringendo sempre più i vincoli che uniscono i

due paesi, sarà un immenso vantaggio per i me-destal e ofriråsmgolare esempio di concordia
alle altre nastoni. Noi ardentemente bramiamo
che que1Popera feconda abbia pronto successo e
speriamo che Vostra Maestà degnerà estendere
su di essa la sua augusta protezione.
Noi siamo, size, col più profondo rispetto di

V. M. umilissimi, obbedientissimiservitori.
Quest'indirizzo è firmato da oltre cento per-

sone influenti appartenenti all'aristocrazia, al
Parlamento, ecc., compresovi l'arcivescovo di
York, il duca d'Argyll, il duca di Sutherland,lord Elcho, lord Alfredo Seemer, Churchiu,
ecc. ecc.

Una volta si vedeva isramente anticipato lo svi-

Juppo attivo della intelligenza; essa prima era

covata, e passivamente istruita, tanto che esciva
tardi alla sua propria azione, rimanendo gene-
raimente sotto il peso dell'autoritä, che lunga-
mente la dominava. Ora invece, quasichè si sia

discoperto per tutti una mollasegreta dell'intel-

ligenza essa scatta fuori prestamente nel suo
modo proprio e razionale, e le cose, pià che ri-
ceverle, vuole farle, accettandole per quella la-

ce he hanno in proprio, e da per sè manife•

stano. -- Onde ne
viene quella corrente razio-

nale, che va gni dì difondendosi, la quale im-

propriamente fuc¿nfusa col rasionalismo, come
sistema filosofico esclusjo, ma che fatta la de•

bita distinzione tale si dovrede chiamare. Ora
la scuole, oltrechè essere una deterrúlnata pre-

parazione alla vita, deve ancora avere la parie.
viva, ideale, altrimenti essa, non rispondendo al
genio del tempo, perderà la sua azione attrat-

tiva. Codesto principio applicato allo studio sco-
lastico dà la ragione della sua debolezza e

mancanza, sendo che si appalesi ancora fatto
con metodi vecchi e non convenienti a questa

vita moderna, entrata per ogni banda nell'orga-
pismo umano. Noi non faremo lunghe disserta-

zioni e confronti, passando in rassegnai diversi

rami di studio, come si vanno facendo: ma

prenderemo il più facile, il piû inteso da tutti,
come Fj;getto delle nostre osservazioni.

Come s'insegna generalmente la lingna ita-
liana, comprendendo colle regole grammaticali
quelle delparlare e dello scrivere italianamente?
- Ilfanciullo dirozzato nelle scuole elementari

passa in quelle del ginnasio, dove viene adde-
strato nel comporre. Gli veggono indicati dei li-
bri di lettura, sui quali ei getta tratto dalla cu-

riosità dei racconti, facendo raccolta tutt'al più
di parole e di frasi. Poi è applicato nell'eserci-
zio dello scrivere sui temi dati e sviluppati dai
maestri, contenti unicamente che sieno salve le
costruzioni. -- Si commuove passivamente l'a-
nima del fanciullo, mettendogli dinanzi le cose,
senza studiare di rendere attiva la sua mente,
chiamandola a fare da så originalmente e sem-

plícemente.
Lanarrazionedellecose,perchèsiannesercizio

utile, deve procedere dallo spirito, indipenden-
temente dagli altri, onde bisogna destare que-
sta potenza razionale, appoggiandola a se stes-

sa, pronti a modificare e correggere la sua

propria creazione. Invece di dire, bisogna do-
mandare e lasciar fare svolgendo così la forza

intellettiva, che altrimenti giaceraggomitolata e
chiusa nella sua parte originale, attaandosi per
l'altra imitativa e copiatrice. Il libro, come il
maestro, deve porsi quale occasione per disco-

prire le regole dell'arte, proprie alle idee e alle
cose. Se invece di questo dialogo socratico si

gaa il discorso accademico, la parola ripercuo-

tendosi monotona nelle orecchie, non avvivera
che il senso della imitazione, e il pensiero riu-
soirà a una forma non propria. -- La vecchia
scuola, che ancora continua, dava in mano ai
giovani i migliori scritti italiani: il maestro li
spiegava, indicandone le bellezze della lingua,
dello stile, dándo la preferenza a qualchedano,
e questo proponeva allo sindio, alla imitazione.
Così trenta o quaranta adolari si gettavano avi-
damente su quelle pagine colla prevenzione che
in este avrebbero trovato Parte del pensare e
dello scrivere, e non trovävano nulla, guastando
ancora l'ingegno nella ina fonte originale e
creativa.
L'arte ha fatto il libro, e con esso lo stile,

ma la sua dimora è nella ipente, nelpensiero. È
qua che si discoprono le sue regole e Pispira-
zione divias, che agita l'anima. 'istruzione
deve mettere ciascuno in possesso d ll'arte, ca.
vandola dal proprio seno; gli ese i valgono
molto, macometali,non giàsurrogan olialprin-
cipale, che in ogni cosa è Píngegno particolare
e individuo. Altrimenti si moltipliegeranno le
parodie létterarie. e seguiteremo a numerare

tanti Guicciardini e Macchiavelli in sessanta-
quatresimo, e mai uno scrittore nuo e origi-
nale.
La vena del fare così si òissecca, l'ispira-

zionenon viene che a salti, misurandos col letto
e iraparato: la mente perde l'uso de!Posservare

le idee e le cose, e diventa stitica e abilenca, vi-
ziata nel guardarle attraverso le opere degli al-
tri. -- Non è dunque difficile, che con questa
magra arte i giovani si perdano, e pochi sie-
no coloro che superano i cimenti, quando la

I natura non sia stata più forte da correggere lo
i insegnamento.- Chiedete a questi giovani ern-
diti cosa sia l'arte, e dove si trovi? -- Fatevi
i descrivere come pensino la letteratura, e di dove
procedequella scintilla di animazione, che rende
immortali la Divina Commedia, il Furioso, le
storie del Macchiavelli? ---ES6i VÍ riBponderanno
citandovi dei brani, indicando in essi .le parti
del bello: ma l'arte, il magisterio segreto, che
le compose, essi non lo sanno -chènon furono
avvezzi a trovarlo. Dite loro di scrivere con ele-
ganza italiana i propri pensieri, e tutti mette-

raung a ruba il vocabolario, o le loro note par,
ticolati, per incastrarvi pgrole e moãi didire.-
Ecco l'arte che hanno appreso e con questa si
moltiplicano quei centoni, dove sotto un lusso
di parole male ordinate, cammina allampanato
e cascpnte il pensiero.
Lo scrivere è un'azione derivante dall'eserci-

zio del pensiero riflesso sulle cose, sulle idee, e
la parola lo accompagna Eno dal suo nascere,
creando liberamente lo stile, ch'è il processo
discorsivo <iello spirito vario e inônito. - U
giovane deve esser condotto a questa intima
sfera di se stesso per mostrargli l'arte del fare

e come le cose, descritte colla parola, acquistano
la vita e il sentimento dello scrittore. Bisogna
Svelare questo magico cerchio dellaumana crea-
zione, individuo e proprio, passando in rivista
le diverse attitulini al bello, e le sue inflessioni.
-- È in questo cielo sereno dell'intelligenza,che
la bellezza si manifesta nelle sue fonti originali
e divine, sciolta dai.veli.ehe terrestramente l'a-
dombrano, e raggia il lume della critica, dei
sensi grandiosi deidibri, e si legge il vohime del
mondo scritto sublimemente da Dio. -- L'arte...
l'arte non è cheun'idea, en pensiero, ma divino,

I comunicato intimamente, e questo l'istrazione
deve discoprire ed additate nón sálla falsa riga
ma direttamente in se stessa. - Condotta una
volta a questa vetta ideale, la gioventù acqui-
sterà il criterio fattore del bello: gli studi si
rialzeranno, si matureranno ingegni originali,
personificazioni vere di quella letteratura che
dobbiamo anoora fare in relazione al progresso
e ai destini gloriosi dell'Italia avvenire• - In
questa ogni eittadino, serbando gelosamente il
culto ai grandi scrittori del passato, Torrà imi-
tarliin quella ardimentosapotenra di cret2ione
che tanto superiormente li l'evava, keendo quasi
propri e personali il pensiero e la lingua di un
popole,

(Continua) BENEDETTO ZENNEE,
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Il J urnal de Genève ha da Londra:
I Oltre gli avvenimenti di Spagna l'attenzione
si è volta con sollecitudine a due incidenti di
cui uno ha una importanza momentanea, e l'al-
tra può essere pieno di conseguenze per l'avve-
nire. Voglio parlare della ribellione dei Maori
della Nuova Zelanda, e delle complicazioni che
ci minacciano al nord-ovest dell'India.
Parliamo dei Maori.
È noto che nel 1864 la sollevazione degli Ze-

landesi fu rigorosamente punita. Pare che la ri-
tordanza di quella repressione sia dileguata. E
infatti adesso sappiamo che un certo numero di
quelli che erano confinati, come lavoratori, in
un'isoletta vicina alla terrafarmasi sono rivol-
tati, si sono impadroniti di un brick di com-
mercio ed hannopotuto rientrarenell'isola prin-
cipale. Il governatore li ha fatti inseguire, i
Maori li hanno sostenuti, e ne è nata una lotta
dannosa principalmente ai coloni, che sono stati
saccheggiati. La insurrezione è lngrandita; due
mila maori hanno assalito e preso un posto mi-
litare. Dei venticinque uomini della guarnigione
dieci sono stati uccisi.
Quel fatto fu il segnale della insurrezione

delle tribù interne; gl'insorti furono raggiunti
dai pochi walkatos, quasi tutti decimatt nel
1864, e, cosa più grave,da una compagnia d'in-
digeni al servizio del governo che passò dalla
parte della insurrezione coi loro facili di preci-
siene e i rivolvers. Secondo le ultime notazie,
moltieuropei sono stati massacrati dai Maori.
I coloni si sono rifugiati nelle città, ove si adu-
nano quanti più uomini armati è possibile, ar-
mata regolare, volontari, polizia. Si crede che
gl'insorti sono circa 2,000, e siccome i coloni
sono 200,000 circa, pare che si potranno vin-
cere facilmente i Maori. Nondimeno questa
sproporzione numerica è molto diminuita dal
fatto che il nerbo della popolazione degli indi-
geni è concentrata in un'isola, mentre i coloni
sono quasi tutti in un'altra. Per siffatta circo-
stanza l'insurrezione può estendersi, ingsgliar-
direi e suscitare una guerra sangumosa come
nel 1864. E si teme. Ma la inquietudine è vera-
mente grande rispetto alPlndia.
Anzi che credere che le difficoltà cheesistono

siano per finire si crede che sono il principio di
temibili eventualità, da molto tempo predette,
con molto contento, dai nemici dell'Inghilterra.
Tutti confessano che è venuto il momento della
lotta più o meno aperta contro i maneggi oc-
culti della Russia.
Le preoccupazioni che suscita l'India non

vengono dai moti del distretto diHuzara, ma
perchè quei moti sono simultanei con la situa-
zione polities dell'AfghaniBÉSD.
Rispetto a Huzara, dopo laconquista del Pan-

jaub, 19 anni fa, vi sono state ventitre spedi-
zioni contro gli abitanti delle montagne. Ora si
prepara una nuova spedizione, macon una mira
molto differente dalle precedenti. Ora il paese
dev'essere occupato permanentemente e se oc-

corre bisogna a distruggere », come dicono i
giornali indiani, quelle tribà ribelli. È divenuta
cosa politica di prim'ordine per quello che av-
viene più lungi a Cabul e a IIerat. Gli ultimi
assalti dei montanari di Hazaraoontro i sudditi
inglesi alla pianura dell'Indo vengono attribuiti
si progressi recenti della Russia. Qualche cosa
si presentiva dovessenascerne, ma non cos1 pre-
sto. Indila sollecitudine del pubblico per tutto
ciò che tocca l'India e quel sentimento d'inquie.
tudine se non per il momento presente, almeno
per un prossimo avvemre.
Gli ultimi avvenimenti nell'Afghanistan co-

stringono il Governo dell'India a modificare il
sistema dei posti della sua frontiera nord-ovest.
Urge che la strada commerciale che traversa il
distretto di Huaara, le strade del Khiber e le
gole del Bolan che conducono a Cabul e a Can-
dahar siano nelle sue mani. Sono strade com-

merciali, ma anche strade strategiche.
Ma la difficoltà sta nel fatto che quei prov-

vedime.nti metterebbero, e si può dire che stan-
no per metere l'Afghanistan in lotta con gl'In-
glesi. Le tribù che debbono essere sottomesse
sono nommalmente sotto il dominio afgano. E
nell'Afghanistan la condizione ð inquietante.
thire Alì, erede di Dost Mohammed, dopo niolti
anni di guerra coi suoi fratelli, ha ricuperato
Cabul, il passato agosto, ed ha esteso in conse.

gaenza la sua autorità su tutto 11 paese, tragne
Balkh e Conduz. Finora 11 Governo Indiano e

stato neutrale, ma la Persia che agisce per l'in-
fluenza della Russia, è intervenuta in favore di
Chire A1ì, e in premio del suo aiuto deve avere
Herat. La grande questione è che quella for-
tezza, una delle più importanti di tutto l'Orien-
te, le sarà resa. Se Chire All la ricusa e accetta
l'alleanza che gli ofre l'India, la Persia e la
Russia si uniranno per costringerlo a serbare
la fede alla parola data. I Persiani, temendo un
niego, si sono giâ impadroniti di Seistan nel-
l'Afghanistan, che è sulla strada di Candahar e
Herat. I Persiani a Merv tendono la mano ai
Russi che da Bokara ora si avvicinano all'Oxus.
y qqllo chaè noto e quello che si preve-

de. È passato ;l tempo in cui non sa pensava
nulla si moti della Persia e della, Raseia. 1700-

capazione di Seistan è il nodò dellá questione.
11 meno che me può nascere sono delledifficoltà
diplomatiche con la corte di Teheran. La occa-
pazione è avvenutamalgradoil frattato del 1857,
che vieta alla Persia di occupare qualanque
punto del territorio afgano.
In avvenire la grande preoccupazione sarà la

Russia. A diritto o a torto si vedrà la sua mano
in tuttii moti che nasceranno nell'India. Il Ti-
mes lo teme, quando tenta di affermare il con-
trario.

Paussu. - La Gazzetta ddla Germoia
del Nord rispondendo alle contrarie asserzioni
della France assicura che iritardi che si erano
opposti fintira alla conchinsione degli atti rela•
tivi alla navigazione del Reno non devono altri-
menti attribuirsi al timore del governo dell'Aja
di vedere le potenze estere ed in ispecie laPrus-
sia ingerirsi neg afEari particolari delPOlanda
Un simile timore non grebbe stato in alcuna

guisa giustificato per ciò cyconcerne la Prus
sia. I ritardi derivarono unicamer,te dal rifiuto

dell'Olanda di accettare ledisposizioni ell'arth
colo 2, a termini del quale il governo olandese

deve vegliare affine che tutti i corsi navigabili
che confluiscono nel Reno e lo mettono in co-

municazione col mare per Dordrecht, Rotter-
dam cã IIelveetshoys non presentasse ostacoh.

AUST1uA. - Scrivono da Olmiitz che l'arci-

vescovo residente in quella città fu condannato
ad altri 10,000 fiorini di multa per aver rifiu•

tato ði consegnare volontariamente gli atti ar-
retrati del tribunale mptrimoniale. È questa la
‡erza multa inflittagli.

- Da Praga si ha in data del 19:
A Nusle ebbe luogo una grande adunanza di

gent , la quale dovette essere dispersa energi-
camente dagli assart.
- La Behemia riferisce che ieri verso le ore

4 pom,parecchie migliaia di persone, riunitesi
nelle vicinanze di Michle, non obbedirono alla
intimazione degli organi di polizia di retroce-
dere, e si ritirarono soltanto all'avanzarsi dei
militari. Del resto tutto procedette tranquilla-
mente. Non furono eseguiti arresti. Durante la
notte di ieri la gendarmeria eseguì perla prima
volta il servizio di pattaglia.
- Per ordine del dirigente la luogotenenza

furono sospesi i giornali Rarodni Novi Ue Po-
sel a Prahy.
SPAGNA. - La Patrie ha ricevato delle cor-

rispondenze particolari dalle quali apparirebbe
che il partito moderato stia organizzandosi in
vista delle elezioni. Un comitato centrale si è
già costituito a questo oggetto in Madrid. Esso
mantiene una vivace corrispondenza colle pro-
T1BC18.
In parecchie delle medesime, nella Navarra,

nell'Avala, nella Biscaglia, nel Guipuszcoa, m
una parte del Regno di Valenza, nell'Estrema-
dura, nella Galizia vanno fondandosi dei Comi-
tati locali e la loro azione sulle popolazioni non
potrà mancaradi essere molto influente.
Le stesse corrispondenze della Patrie assicu-

rano che le dichiarazioni monarchiche del ma-
resciallo Serrano, del generale Prim edelsignor
Olozaga sono state bene accolte in tutte le pro-
vincie.

- Il duca di Ossuna inviato straordinario e
ministro plenipotenziario di Spagna a Pietro-
burgo diede la sua dimissione adducendo a mo-
tivi 11 suo Stato di salute ed il bisogno di occa-
parsi di affari personali.
Il ministro degli esteri, membro del Governo

provvisorio di Madrid,'ha accettate queste di-
missiom.

- La Corresp0NÑ€¾Ciß TÍferiBCS ÏS f0TÉRUÏS
del giuramento a cui sono tenuti i pubblici im-
piegati.
Essa è del tenore seguente:
« Giurate di obbedire al Governo provvisorio

e di eseguire e fare eseguire le leggi che la na-
zione fara esercitando la sua sovranitâ. »

La France ci è giunta coll'articolo : L'Europa
e la guerra, segnalato dal telegrafo.

11 giornale parigino comincia dallo sbozzare
a grandi linee un prospetto riassuntivo delle
condizioni in cui versano gli Stati grandi e pio-
coli dell'Europa e conchiude questä prima parte
delle sue osservazioni colle parole che ¡pguono:
« Da nessun lato si vede la calma e la stabi.

lità; dapertutto invece si rafvisa incertezza ecl
inquietudine. »
A quali motivi deve attribuirsi questa sitna-

zione?
In parte a ciò che havvi di legittimo nella

trasformazione di cui è testimonio il nostro se-
colo. In altra parte alla mancanza di saggezza
e di previdenza dei Governi.
Qual è il rimedio opportuno per sistemare

una situaziODe il cui equilibrio fu alterato dagli
avvenimenti?
Vi sono degli spiriti estremi i quali non va

dono altro rimedio che la guerra,
« Ora noi ci dorgan4iamo, acríve la Franee,

quale soluzione la guerra arrecherebbe alle que-
stioni che gi impongono a tutti gl't Stati d'Eu-
ropa. »

E qui la Prance torna a passare in rassegna
tutti gli Stati d'Europa indicando rapidamente
quali conseguenze immediate laguerra potrebbe
partorire rispetto a ciascuno di loro, per con-
chiudere che dopo la lotta come prima le iden-
tiche questioni risorgerebbero.

« Non è pertanto colla guerra che i Governi
europei possono uscire dalle difficoltà e dagli
imbarazzi in cui sono avvolti.

K Quale è adunque il rimedio adatto alla si-
taazione ? Se la guerranon si presenta che come
una formidabile e rovinosa avventura e sa tutto
impone che la pace venga conservata, come as-
sicurare a questa pace la sicuressa e la garan-
zia che sole possono renderla feconda? Come
avere non solo la pace materiale, ma la politica
della pace? Quali sono le condizioni e quale la
missione che hanno presentemente gli uomini
di Stato?
« Ecco, dice la France, ciò che importa esa-

minare e ciò che deve attrarre in questo mo-

mento l'attenzione degli nomini e dei Governi. »

La Gassetta della Croce pubblica l'articolo
che segue:
Il discorso del Trono con cui venneaperta or

ora la sessione legislativa del Parlamentodr Co-
penaghen, ha di nuovo prestato a taluni gior-
nali francesi anche seminfileiali l'ocessione di
proclamare con gran fracasso dinanzi al mondo
che la Francia, ad onta della sua posizione pre-
caria sotto vari rapporti, 6 ora come allors l'ar,
bitra dell'Europa e che tutti gliStati vicini sono
tenuti a prestare obbedienza ai di lei voti e ca-

pricca.
Non è scorso molto tempo dacchè tutti i fogli

semiufficiali di Francia erano obbligati a sten-
dersi in assicurazioni di pace su tutta la lines,
Cosa signißca questa recrudescenza di opinioni
bellicose? Chi può avere interesse a compro-
mettere di nuovo la fiducia appena reintegrata
circa il mentenimanto della pace ?
Si obbietterå che il giornale che noi abbiamo

in vista, la Patrie, non ha minacciato nessuno

se non per proprio conto e non per ordine del

governo. Ciò è possibile. Ma chi può saperlo?
Tutti sanno che la Patrienon minaccierebbe se

il governo le vietasse di farlo.
Del resto, come abbiamo riferito il discorso

del Trono danese, ripeteregno qui pet norma
della stampa francese e del Rigatag danese, ciò
che abbiamo detto parecchie volte.
Giammai la Prussia rinunzierà volontaria-

mente alla posizione di Düppel e di Alsen e per
conseguenza neppure a Flensburgo. Giammai si
è pensato qui di fare una simile rinunzia; giam-
anairspäismo, il governo tlanese ce la obiederà
seríamente.
Se essa ci venisse tuttavia domandata, eb-

bene, allora al trattefebbe di una lotta di vita o
di mortet -

NOIlllE E FATTI DIVERSI
Serivono da Loano in data del 19 al Corriere

Mercantile:
Il 16 corrente la città di Loano ebbe la visita del

ministro di marina, 11 C. A. Riboty era accompagnato

dall'on. deputato di questo ecliegio C. A. D'Aste.
Pocodopo giunse il sottoprefetto d'Albenga.
Accolto e festeggiato dall'intera popolazione con a

capo il sindaco e consiglieri passava a visitare i
quattro nostri.cantieri in cui attualmente si trdwano
in via di costruzione cinque nati di grossa portata,
delle quali approvava l'esattezza, la belleEER B ÎA50-
lidità.
Subito dopo visitava gli altri opincli destinati a

somministrare tutto l'occorrente a dette navi, ester-
nando con parole di encomio o con affettupse strette
di mano la sua piena soddisfzElone tanto ai capi di
detti opitizii quanto ai costruttori navali.
Onorava anche di sua presenza il collegio convitto

tecnicodi cui todava la magni6eensae la bella pusi-
zione, e dopo due ore circa di fermata partivadalla
nostra città dirigendosi per alla volta di Albenga,
lasciando coi suoi modi franchie gentili grata ricor-
danza nell'animo del Loanesi.

- Il professor Palmieri scrive dall'Osservatorio
vesuviano, in data del 20, ore 7 a. m.:
•11 Vesuvio dopo l'ultima emissione di lave parve

volere alla line riposarsi, ma a capo di un giorno gli
strumenti, che non erano del tutto tranquilli,si ria-
nimarono alquanto, ed il cono haripigliataanacerta
attività per la qualea brevi intervalli spinge in alto
i suoi proiettili infocati con piccoli rumori che di
raro si odono dall'Osservatorio. Seegliendo il mo-
mento opportuno, si può salire al sommo del cono e
vedere il fuoco entre la bocea,
a Parecebi dotti italiani estranieri hanno in questi

giorni visitato il Vesuvio e l'Osservatorio..
- Leggesi nel Fremden6latt:
Dalle liste pubblicate dalla TFien. 2eit. e dall'Oss.

Triestino delle largizioni già perrennte al Comitato
di Trieste per l'erezione d'un monumento in questa
cittàall'Imperatore Massimiliano del Messico,si può
rilevare come quell'intrapresa abbia trovata piena
adesione, tanto in tûtti i paesl delle due metà del-
l'Impero, quanto all'estero. I vistosi doni dell'auga-
sta Casa imperiale, dell'Imperatrice vedova Carlotta
e della R Corte del Belgio, fecero già ascendere la
somma complessiva a circa 56,000 Borini, per cui è
da sperare, che questa sarà aumentata di altri an-
oor più vistosi doni dall'Ungheria. A quanto rilevia-
mo, i denari pervenuti sono provvisoriamente depo.
Bitati ad interesse presso la Banoacommerciale trie-
stina,e il Comitato di Trieste sta ora occupandosi
d'un particolareggiato progra-ma,che dovràservire
di base a un concorso da pubblicarsi all'interno e
all'estero, affine che possa sorgere un monumento
corrispondente alla dignità ed alle eminenti doti del
defunto Imperatore del Messico.

- Scrivono da Marcillac al Journalde Bordeaus:
Permettetemi che vi parli dei parafulmini adope-

rati come paragrandini.
I parainimini diminuendo la intensitàdella tempe-

sta debbono anche diminuire lo spesseggiare e la
grossezza dei ehicehl di grandine. Dico debbonodac-
che la esperienza non ha ancora dimostrato il fatto.
Ed à temibile elle per lungo tempo non losarà per

la spesa necessaria a stabilire un numero sufûciente
di quelli in spazi vastissimi.
Queste riñossioni mi hanno fatto tornare in mente

un articolo tolto dal Journal deLyon a stampato nel
Moniteur des Communes, il 13 maggio i864:
E cosa dimostrata che una botti¢1a di Leida, carl-

cata di unaelettricità assai forte per ammassare un
bove, può essere scaricata sensa scintilla a senzaesplosione con un al di paglia, fosse anche Ínngo trecentimetri.
Secondo¶uel principio à facile costruire per tutto

un parafulmine, anche nella casa del povero. Bastafermare con un til d'ottone unaeordadi pagila lungo
una pertica di lesno bianco in cima alla quale si
Boca una pun‡a di rame.
Questo apparecchio è stato collocato, uno ogni

seisanta jageri, in diciotto comuni, nelle adiacenze
di Tarbes, e quei comuni sono stati laberi, non solo
dal falmino, ma anche dalla grandige.
Ilesperimento si conferma? E ciò che non so.

Sarebba utile disapere se i risultati continuano ad
essor buoni per i comuni che hanno fatto uso di
quel ritrovato. In tal caso sarebba cosa sempligis,
sima di mettere di quei parainiminisulle case, sugli
alberi alti eco.

Bisognerebbe perð che l'amministrazione sorve-
gliasse, e leomani dovrebbero fare le prime spese.
Diciamo anebe che gli albers muniti di quei para-

fulmini sarebbero un sicuro asilo per i colom sor,
presi dalla tempesta, e che spesso aqoionoaipiedi
degli alberi.

-- Salle montagne di Barla (nella Coeineina fran-
ense) cresce un albero chiamato in lingua annamita
hoo(ach. Condamine e Blauchard parlano delle virtù
m,edicinali di quell'albero utilizzate dagli Annamiti:
questi ne fanno la raccolta, durante if inese di giu-
gno, quando l'albero non ha nè frutto nè liori. Si
taglia circa a 20 centimetri di altezza, poi si scorza
lino ai rimi dividendola in striscie di 40 a 50 centi,
metri di lungbessa, larghe da 6 a 10 eentimetri, I
pessi si ammonticebiano e si legano, poi si portano
dai medici annamiti.
Pochi anoamiti conoscono le virtà medicinali el

caratteri botanici di quell'albero; ed è stato dif6el-
lissiin > al Condamine ed al Blanchard di scoprirlo in
mezzo a quelle immense montagne piene di alberi,
di liane, e spesso senza sentieri. Fu un bonzo che
rivelò loto la via, e ajutati da un anaamita intelli-
gente potettero esaminario da vicino.
A tre anni quando la seorza ò giunta a maturità,

quell'albero non è più alto di 7 o 8 metri, e ha la
circonferenza di 45 a 50centimetri.
La scorza è di color grigioeeneregonio all'esterno,

e di color rosso bruno all'interno. Ha forte odore
aromatico, il sapore tendente all'amaro, segnata,
mente negli altjeri maturi. Masticando la soorza, la
saliva prende una leggiera tinta rogea. Il legno ha
quasi to stesso profumo della scorza, ma non ha le
proprietA stittictie di quella.
I medici annamiti si servono di quella scorza per

le coliebe, nella diarrea e nella dissentarla; per essi
ò un ritgedio sovrano,
Ladanno spesso in deentto alla dose di 6 af0

grammi per 100 grammi d'acqua comune che ridas
cono ad un quinto; talvolta la uniscono al decotto
di riso. Nei casi di coliebe semplici spesso la immer-
gono in un vaso een dell'acqua calda, poi la fregano
alig parete interna di detto vaso, che deve essere
ronchiosa in guisa da servire di grattarla. Qualche
volta prima di fare la preparazioni dette di sopra, la
fanno abbrostolire alquanto. (Cassaos).
--11 Courrier des Etats-(Inis annunzia il nuovo si-

Stema det vagoni retrigeratori. Quei vagoni sono co-
struiti come una scatolaa doppio fonde. Il comparti-
mento di sotto è il serbatuto di una quantità di
ghiaccio, calcolato in modo da mantenere nel fuego
riservato ai viaggiatori la temperatura costante di
sero gradi Fahrenheit. Non vi sarà più pericolo di
sodocare, anzi tetto il contrario.
- Uno dei primi botanici d'Australia, il dott. Fer-

dinando Mtiller, di Melbourne, ei informa che i cer-
catori d'oro, penetrando nelle regioni fino allora
inesplorate di quel paese, hanno trovatodei tronebi
dell'escalyptus amygdalina, di 420 e anche 480 piedi,
cioè più grandi degli alberi miganteschi della Sierra
Nevada che hanno solo 450 piedi di lunghezza. Un
altro eucalyptus, trovato a Dandenong, dal terreno

fino al primo ramo era lungo 295piedi, e aquel punto
11 fusto aveva sempre il diametrodi 4 piedi.
Giorgio Robinson ha veduto nelle montagne di

Berwick un eucalyptus dritto che a 4 piedi dal terre-
no aveva 81 pieds di circonferenza e che egli crede
alto 500 piedi. In conseguenza potrebbe coprire con
l'ombra sua lagrande piramide e la freccia della cat.
tedrale di Strasburgo di 480 piedi la prima, e 466 la
seconda. (All the year round)

Correzione. - Nel titolo dell'articolo Varterà, pub-
blicato ieri, vennero ommesse in alcune copio le pa•
role La Biblioteca dell'Imperatore, ecc.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso all'effscio di professore titolare della
cattedra di filosofsa nel ll. liceo Marco Fos-
carini di Venezia.
Secondo le disposizioni del titolo III capito-

lo 3* della legge 13 novembre 1859, n• 3725 e
del Regio decreto 29 settembre 1867, n° 3943, è
aperto il concorso all'ufficio di professore tito-
lare della cattedra di filosofia vacante nel R. li-
ceo Foscarini di Venezia.
Lo stipendio assegnato presentemento a tale

ufficio è quello determinato dalla tabella F an-
nessa alla detta legge pei professori reggenti di
prima classe (lire mille settecento sessanta an-

nue).
Gli aspiranti alla detta cattedra dovranno

dentro due mesi dalla data del presente avviso
presentarealR provveditore agli studi in Vene-
zia la domanda di ammissione al concorso che
avrà luogo per titoli e per esame nell'anzidetta
città a forma del regolamento approvato col R.
decreto 30 novembre 1864, n•2043.

Firenze, 30 settembre 1868.
R A Proceeditore centrale:

G. BARBERIS.

BRILE ACCABENIA DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI -- 3' concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed alvantaggio della scien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una sclieda suggellata, se-
condo gli usi accademici,
78. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Torino, f* agosto 1888.
Il Presidente: Boncossa.
Il Segretario: G. ltizEETTI.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Berlino, 22.
La Gassetta deRa Croce dice che laquestione

dello Schleswig non ha potuto ancora essere

sciolta per le pretese esagerate della Danimarca.
Soggiunge che, in presenza delle minaccio di

guerra e di conquiste alle quali la Germania è
esposta da 18 mesi, questo momento sarebbe
per noi inopportuno per fare delle concessioni.
Lo Schleswig appartiene alla Confederazione.
Circa agli eventuali cambiamenti della frontiera
del Nord, la Confederazione agirà come giudi,
cherà che sia conforme ai trattati ai quali dara
la più larga interpretazione che sia compatibile
colla protestone dei Tedeschi dello Schleswig.

Londra, 22.
Lo ßlandard dice che ieri sera il conte e la

contessa di Girgenti arrivarono a Brighton, coi
bagagli dell'ex-regina Isabella, la quale è attesa
a Brighton questa sera o domani.
L'ambasciatorespagnuolopartipelcontinente.

Parigi, 22.
Situazione della Banca.- Aumento nelle an-

ticipazioni milioni 1 1120; nel tesoro 7 3[5. -
Diminuzione nel numerario 6 7(10; nel porta•
foglio 19 113; nei biglietti 15; nei conti parti-
colari 18.

Parigi, 22.
Chiusura della Borsa.

21 22
Rendita francese 8 •/,. . . . .

70 55 70 35
Id. italiana 5 •/, . . . . . 54 45 54 17

Palori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.413 - 415 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .219 50 219 -
Ferrovie romane . . . . . . . 44 50 43 --
Obbligazioni. . . . .

. . . . .118 - 117 50
Ferrovie Vi#orio Emanuele

.
45 - 45 -

Obbligazioni ferr. merid.
. .

.134 -- 134 -
Cambio sull'Italia

.
. . . . . . 7 - 6 *[a

Credito mobiliare francese
.
.281 - 281 -

Obblig. dellaRegia Tabacchi 421 - 420 -
Vienna, 22.

Cambio su Londra . . . . . .115 20 115 30
Londra, 22.

Consolidati inglesi . . .
.
. . 94 s¡, gg s¡,

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 22 ottobre 1868, ore 8ant.

Dominano i venti di libeccio e maestrale di
varia intensità. Il mare ò mosso nelle coste me-
diterranee. Il barometro è quasi stazionario nel
nord e nel centro della Penisola, e si è alzato
da 4 ad 11 mm. nel sud. Cielo qua e là nuvo-loso.
La pressione atmosferica è aumentata asian-

dio nell'Europa occidentale ove spirano venti di
nord-ovest. Il cielo è coperto nel nord-est della
Francia.
Il verificatosi innalzamento barometrico in-

dica unmiglioramento del tempo.
OSBERVAEfONI METROBOLOGICHR

fatte nelB. Essendi Bisics*MMdiBrunes
Nel giorno 22 ottobre 1868.

ORE

B me ro a 9 axP

mare e ridott a um um um

•••..... 752,0 752,4 758;2
Termometro eenti-
grado....... 12,0 19,0 150

Umis11threlativa .. 60,0 57,0 77,O
Stato deleielo. . . . sereno navolo navolo

e nuvoli
Vmto § direzione . . SO E E

( forza . . . . debole quasi for. debole

Temperatura alinima. . . . . . . . . ‡ 9,0
Minima nella notte del 23 ottobre

. . + i2 Q

TEATRO DELLA PERGOLA - Martedi, 27ottobre, prima rappresentazione dell'operadel maestro Meyerbeer: Il Prefe¢a.
SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di E. Mey" er rappresenta;Paul Forestier.

TEATRO NAZI NALE, ore 8 - Rappresen-tazione CIÏ'opera: Gli Esposti - Ballo:
I due tart¢.

FRNCEBCO BARBERIS, geregge,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C051MERCIO (ÉvÄË, i ätiobrÀ1Ä68)
COR UTI FŒE CORI. FISE PROSSMO

V A LOR I sommrz

Rendita italiana6 OLO . . . . god. 11 lio 186
Im una .5 Ogg lib. 1

Id..
1

Obb
.

sui beni eccles. 6 010 >

Obb. 6 0[0Regla Tabacchi 1868 Ti-
toli provvisori (oro)

.
.
.
. . > 500

Azioni Tabacco
. . . . . . . . . >

Imprestito Ferriere 5 . . . .
> 1 Iuglio 1868 840

Obbl. del Tesoro 1849 6 0p. 10 > Id. 480
Azioni della BancaNaz. oscana > 1 genn. 1868 1000
DetteBanca Naz. Regnod'Italia > 1 luglio 1808 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano

. . . .
» 500

Azioni del Credito Mobil. ital. »

57 40 57 3557471,
74 90

35 35 35 25 »

$7 45
78 80

Azioni dello 88. FF. Romane.
.
> 500

Dette conprelaz.pel 5 0(0 (Aptiche
Centrah Toscµe) . . . . . . . > 500

Obbl. 5 SS. FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868| 500 >

Obbl. 5 delle suddette
. . . .

» 500 >

ObhL 3 delle SS. FF. Rom. » 500 >

Azioni 4 e ant. SS. FF. Livor. > I luglio 1¾ 420 >

Dette dedotto il supplemento) .
> 14, 420 >

Obbl delle suddette CD a 500 m
Obbl delle 88. FF. Mar. > 500 >

Dett il supplemento) . > 500 s
Asioni SS. FF. Meridionali

. . .
> l luglio 1868 500 >

Obbl.30g0delle dette. . . . . .
>1 ott. 1868 500 >

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di 12 > id. 505 »

Optte in serie pice . . .
. .

> id. »
Dette in serie non comp. . » 505 m

Imprestito comunale 5 010 obbl. • 500 •

Detto m sottoscrizione.
. . . . . • 500 a

Detto liberato
• • • · - · · - · • • r liCO >

5 010 italiano in piccoli pezzi . . > l luglio 1868 >
3 0¡O idem

. . . . . . . .
> 1aprile 1868 >

Imprestito Nazion. piccoli pezzi » * *
Nuovo impr.della città di Firenze inoro in sott. 950 >
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 4 010 . . .

500 a

> > 58 >

> > 35 60

m a 176 >

CAMBI $ L Û CAMBI L A
- CAMBI

Livorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar. 30 Londra

. . . avista
dto.

. . . . .
30 Trieste.

. . . . .

30 ato•
· ·
· · · ·

30
dto.

. . . . .

60 dto.
. . , , . .

90 at0•
•
• • . . .

90 27 > 2ß 90Boma
. .

. . , .

80 Vienna. . . . . .
30 Parigi .

. . a vista !07 40 107 30
Bologna .

. .
.

.
30 dio.

. . . . . .
90 dto.

. .
. . . .

80
Ancona . . . . .

30 Augusta . . . . .
30 dto. . .

. . . .
90

Napoli . . . .
,

.
30 dto. . . . . . .

90 Lione . . . . . .

90
Milano

. . . . . .
30 Francoforte

. . .
80 dto

Genova
. . . . .

30 Amsterdam
. . .

90 Mare 90
Torino

. . . . . .
30 Amburgo . , , .

90 N ni d'oro.
. .

21 4 21 4
Banes 5 510

PREZZI FATTI
5 0¡O 57 47 4 - 50 - 45 per Gne corr. - 57 35 eentanti. -Impr. Nas tutto parato 5 0¡O 74 90 - 95 line
corr. - Dei Tabacchi 419 25, 419 50 alfem ssione.-Dei napoleons d'o Îl 42, 21 43 pei contanti.NB. teri fra i prezzi fatti dei napoleoni fu dimenticato seguare 11

B sindaco, A. Momysaa.



6AZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALIA - li. 280 - Venerdi, 23 Ottobre 1868

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI IllLANO
Pel Ministero delle finanze, Direzione generale del Demanio e delle lasse sugli affari

Avviso d'asta per la vendita del bent pervenuti al Beananlo per eŒetto delle IeBUI & I¤bile IS 9 n° $OBO, e Æð agosto £887, n• 8848.
Si notißca che alle ore 12 meridiane del giorno 9 novembre prossimo venturo, ed accorrendo nel successivo giorno 10, 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

in una delle sale della prefettura di Milano, innanzi a Sua Eccellenza il prefetto presidente della Commissione provinciale sto 1867, numero 3852.
o di un membro di detta Commissione da esso delegato e coll'assistenza di un rappresentante dell'Amministrazione finan. 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due poncorrenti.
ziaria, si procedera ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'bltimo miglior oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo d'aggiudi-

cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
forstligidati pa•itselpali: Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione neigiornali del presente avviso starà carico del deliberatario.

8. La vendita è moltre vincolata all'osservanza delle condizionicontenute nel capitolato generale e speciale di.esso lotto,
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine ; quale capitolato, non che fannessa.tabella e documenti relativi, saranno fisibili tutti i giorni dalle ore 11 antimeridian¢
2. Nessuno potrà concorrere all'asts, se non comproverà di avère depositato a garanzia della sua offerta il decimo del alle ore 3 pomeridiane negli uffici della prefettura di Milano.

prezzo pel quale è aperto l'incanto. Tale deposito sarà fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, ovvero prima di aprire 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
l'asta nelle mani del presidente dell'asta stessa. censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 10. L'aggiudicazione sarà deñaitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Ateertenza. - Si proceder& a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro cha

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tentassero d'impedire la liberta dell'asta od allontañassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto, violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pill gravi sanzioni del Codice stesso.

BUPERFICIE PREZZOCOhlUNE Descrizione del beni osrosrTo ggigg pres..civo
VALORE per cauzione delle seortela cui ionosituati PR 0 VEN I ENZA

-- In in antica dellë
i auptento viveemorte

i beni DENOM I N A Z I GNEENA TUR A
misura legale misura toeale estimativo ofrerte d'Isito og .

Ettari Pertiche

Unfoo 546 Rovaguaseo, Redecesio Seminarlo arcivescovile di Milano.
. . . .

Latifondo di Redecesio ed Uniti,distinti in otto corpidi terreni e case aflittatiadiversi e deno-
con Noregro e Casa.. m1nati Cascina degli Ovi, CascinadelP0rto,Possessione di Redecesio, Possessione di Casa,
nuova. Possessione Fontana, Possessione del Guzzo, PossessioneVilla-Landa e Molino di Redece-

sio con prati, non che bosehl forti distinti come segue:
In comune di Casanova, in maþpa ai numeri del 2, 4, 43, 4ô, 61, 62, 105, coll'estimo di .

sendit,t73,224148. . . . . .
.

.
.

.
. . . . .

If1786 170163
In comune di Redecesio, in mappa al numeri 1,de12 sub to 2, del 3 sub i e 2, del 4, del

5 sàb fe 2. del 6 sdb fe 2, 7, dell'8, del 9 sub i e 2, 10, dell'il sub 1 e 2, 12, 13, f 4,15, 16, 734455 72 73456 500 72216 42
17, 18, 19, 20, 21, 22, 24, 25. 26, 27 sub i e 2, 28, 29 sub fe 2, 30. 31 sub fe 32 anb i
e 2, 33, 31, 35, 36 su 2 e 3, 37 sub te 2, 38, 39 sob i e 2, 40, 41, 42, 43, 44, 47 sub
te 2, 48, 49, 50, 51, 52 ub to 2, 53, 54 sub i e 2, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 6f, 62, mo di
seùd!31,896ii17|48. .

. . .
.

. . . . . . . . .
2498949 3817213

In comune di Rotaguaseo, in mappa ai numeri 68, 68 112, 69, 7i, 72, 78, 73 112, 83, 84,
85, 174 sub i e 2, 176, 199, coll'estimo di sendi 3,086 i 2

. . .. . . . . .
21 98 36 335 21 a

In comune di Noregro, in mappa ai númeri 80, 98, coll'estimo di sendi 589 0 i . . .
2 48 99 38 i »

8515 Milano, addi 16 ottobre 1868. 17 Segretario capo: C. BELLINGERI.

110tiitag!ða6 di ric0Tild 11È 08888- fu Antonio - Maria ffomano autoriz- nella Gassena t/fgciate del Regno di Estratto di bando. relle Zanotti, che sopra ricorsopro- con casa colonica, ed uti oratorio e Plana e Selva, popolo e comune sud-
zata dal marito Nicola CarsKa - Cate- Firenze, e nel giornale degli anitung' La IdaniŠa del di undici novembre posto dai medesimi per la dichiara- annessi corredato di atredi sacri e detti, pel prézzo di lire 41.356 60.

ziolie ger pubbliel gréeldi, rfoa Romano qual madre e tutrice di giudiziariin Napoli per due volte con
1868 a ore 10 pree¾se, in virtà del de. EIODO À'aŠSenza del rispettivo marito mobili, denominato Monte Masso, nel 5· Porzione di un antico castello,

Le Mensa vescovile di 6erace rap¯ B ot eon Pao ao o t arm
to orniatre i del ereto proferito dal tribunale civile e

e padre dinseppe Zanottidelfu Glam· popolo di S. Bartolommeo a Quarate, con podere, casa colonica ed annesse
presentata dal R. economo generale Saverio e Rosarió, Doinenico e Tere- ricorso nell'alho pretorio del munic¡ corresíonale di Firenze sotto dl 29 battista dË Castelvisconti, il R. tribu- I comune díGreve,pelprezzo, in quanto boscaglie, denominato Fonte Pietriríi,
dei Benefisit eepon sa âgli di Nicola Romano - Paolo Ro- pio di Antonimina, e di un'altra nell settembre prossimo passato, avanti 11 nale civilë e correzionate di Cremona all'immobile, dilire10,695 in,equanto nel popolo di S. briitoforo in Parti-

tr omielitato r ragiondel; mano
- Teresa Romano.- Elisabetta cancelleria della pretura del manda sottoscritto cancelliere addetto alla in Camerà diconstgfo col decreto 13 af niobili di lire 364 24. cap, comunîià di Rignino, pel prežáo

suo ùffižfo in Napoli ne palaïzo San Romano fu Giuseppe - Francesco Si- mento cui appartiene il detto munici pretara mandamentale di Lastra a apnle 1867 emanava il provvedimento 2* Una villa con podere e cada colo- di lire 33,751 71.

Giacomo, ha prodotto ricorso peran-
In fu cola - D ico,

e Fres pio e r o do in ari t che
Signa, sarà esposto in vendita al pub- di cui altart. 23 detCodice civile con nica denominato Piano di Berna,nelle Siavverte che le relative perisie,

nn!!atnénto contro una sentenza resa cesco, li eredipdi Teresa sono Giro- modi ordinari a Fletro Pelle, Dome blico volontario incanto l'appresso de. ordinarsi che siano assunte informa- adiacenze del paese dell'Incisa, go- unitamente alla cartella d'oneri, tro-
in grado di rinvio a la 4"h inedella lamo; Ëett , Domenico, Faustina, co Fazzart, Domenico Cardillo, Giu- scritto stabile spettante per la massi- zioni intogno gd esso assente Giusep- ¢olo di S. Stefano a Cetma, comune vansi depositate nello uffizio suindi-
Corte d appellofra e Mensa i° eredi Fortunato e Teresa Siciliano, seppe Mina, Girolamo Monteleone, ma parte ai minori 6iulio, Carlo, pe Zanotti del fu 6iambattista, di Reggello, pel prezzödl L. 16,728 56. cato, ove saranno rese ostensibiliin

cormPio rno elle , Bruno Peite - Nt. Ilosar ppe, Faustino, Agosti- DomenicoPugliese,Caterina Sicallani, Emilio,Emiliaed AmalÌa del fu Gaspe. Cremoda,114 setiédAM1868. 3* Un podero con casa colonica e tutti iÆiorni non festivi dalle ore 10

o Monteleone. PiettoPasqualg Pel- lio eG Siciliano di Domenico, Domenico Giovinazzi in forza della
ro Fabiani e per úna quota aÌla si- 3f90 AW. Canr.omr CMSARE. boscaglie annesse denominato Tor- antimeridiane alle ore 2 pomeridiane,

le - Do ieo azzari -Niepta Pelle - e 6iusep Tereng Stalkatso; eMi qanie deliberazione tti gli altri in gnori Sofia Santini vedova di Pietro . raccia, ed una piaggia detta Modta- E tale incanto sarà tenutoa schede
o

oS
ce

a i e ateo std tD-m Idt ùdt s r ninnezionata i bono
FablanT, domiciliati tuiti al Ponte a R.Spedalediß.Mariadegl'IBROšeiti o'd: 2,

u suddetti, pel s étep ildid
a,a on en

R mago Fra cagdantonioyelle-Agata niènfoo i.fla Faustina autoris- della presente muersione nella Gas- Signa,per liberarsi al maggiore e mi-
.,

u

ál rito Girola- zata dal maritoTaalo Pelle, e la Thre- setta (Jfßciale,e oel Giornale di Napoli gliore oferente con tutti ipatti, onekí eBle. 4° Due poderi con case coloniche treforme,conditioniedoneri espressi

P raffo.U.1. afeinfo a a-
sa dal marito D. Filippo Monteleone - compa are dinanzi alla Corte di eN e condizioni stabilite dal bando, composti di terre in parte lavorative nella cartella suddetta.

be

R
e fu en eö,N ti te inlf a vinciesÛt r da i me- Le conoo re tfAa l dLo i ntelÑ pËr ed in parte boschive, denominati Via Firenze, li 21 ottobre 1868, gg 5

d de e loro a aan re la Imp nata sån- I no i 9 der o pr

e - Rosario o año . ti ed e u Domenioon PÀOLS Û0RTESE. 8 guOr Fortunato ut01 Sotto d nell'ufizig del R. Spedale di S Maria
g G C -M

m e u ppa Fa o

Estrattedibando. r gt re18 a

inno m edi4Firenze,ba tutLil
del c - i I M t menico - ro ly neallrsentenradeltribònste sso, depositata in questa cance istanze in carta bollata, munite del DIREZIONE GENERALE DEL MATE
S fano e Paolo Sdà catorida Nina sepge e la Arezzo gel di 9 luglio p. p., certincati di nascita, di moralità e di
m è tutrice e Domenica- erede di esso #,itzfi cod taaren da lire i 10, ed Descrizione dello stabile da dersi: eittadinanza ñorentina, per essere

R Teidia né: eiedi di nic Stefg.b a 4'ulrordinanza presidenzia- ammesse al concorso. AVVISO D'ASTA.
or n i l llen no ti 9 ottobre 1868, la mattina

str si o co a d
Li 21 oitobre (800. Si notilien clie ll giorng 6 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, avanti il

enico Pagilene -Domenico Giovinas. \ 11 († 28 decembre 1868 a oie 10
mento di terreno ortivo bon po Il Segretario direttore generale del materiale, in una delle sale di questo Ministero, site la

nEtisabetfá Niebla^tlonGleone-St - I g tL)t t bunale civile di Aretto
acqua potabile, di alcuni piccoli

3510 L TURRACGEI, giazZ2 TOScobaldi, si procedergall'incanto pet deliberamentodella provvista

'"°Ag dd i t mr 180 es r to enh to m

domi t A nimin
leone. Ta

Ana s -

d to e 22 s tem 8 e
o e r a er i t ano le p

mano natorizzata I marito Nicola
mancanza di discussione di cotesia nato il tutto da da,da Angfoto Sol- stima 303,

304, 278, 305, 279 e 302, con estensione di ettAri 17.arj2, 63, do. GELESIA.
Garreira -Balia ederede dettu Bruno eccezione, roechè nel mentre dai fanalli, da beni delig hilesa della Frat- rendita imponibile di hregià tuseane no ninato il Diacciodi Vetta di domi- VAPORIm'.U°"at":'"i. 22

u e i d na Sn d bF Omut ,
ar irec a- niros to gHase ebn no

de

o l in
d iso a nl rt unnd an '

equvento dì 5 Francesek dt Cortona;
d
Dalla eell adella pretaraman- la eomune Scatisanodalleparticelle FRANCESI E FIGLIO

Ilomenic omarfo di loro genitrice - motivo rileva una falsa a ficazione e rappresentata all'estimo di detto amen j gn · di Dani. 1, 2, 3, 4, 5, 91, 103, 106 della -

-.

rent elreean ta rr dell e na itodil e aladO co nedal ti9e le 963e;96 Li20ottobreiB68.Ileancelliere
e d i

rit r oridotto del PAATËÁfE SETTIMANALI 04 LIV0ANO
Rbm

e t it i èr ir riñettenti fondi allodiali. Col quarto 403, 966, 967 della sezione IV,con ren.
349ô Paol.o Corri• 2* Altro tenimento di flentda 446116 dal 1W ottoõre 1868.

d Antonio Pelle pet l'interatedia segna un'altra violazione della cosa ditá idiponibile di Ifre 96 38, pari a li- sopra descritto della estensione diet- TUTTI L

S ef to ee t
ri n i pl e reaitaliane 80 ¾, su culpfagper i

m Si rend o be a a pubblien bi e d PÍn per GEÑOVÁ, MARSI0LI&e OETTE sEON
d fraS$0TÄ ) 80re I PO .

fato - Pietro pylo fazzari, eredt dei ritievo tutte le esservazionidel Cor- ma di hre italiane 19 74. udienza del tribunale civile di Gros- dei Draghi, di domlinio diretto della TUTTI I MARTEDI
cáningi Teresa BN oi e Bruno F a te contrario alla testuale verità dei È stato ordinato ai credit ri inscrit. seto del 25 settembre 1868 essendori- Mensa vescovile di Grosseto, rappre- per CIVITAVECCHIA e NAPOLI

, 4ri-Caterina Bra fu Anto fatti emergenti dai titoli e dagli atti ti di cepositare nella cancelleria di masto deserto l'incanto ter la vendita sentata al detto estasto dalle parti-

en r a a i u
t e ot tar r del mmobile de g rv a- ce n ,

ri de l per BA$TIA e MARSIGLI
I I MERCOLEDI

di det fu Nicola ena fu Carlo Gor rema di giustizia, di aver le loro domande motivate di colloca- tonio Conti, possidente domiciliato a di lire 11,515 86. TUTTi I VENERDÌ
Cþiara Setà autorizzata dat marito fatto cioàp una transatione mrece di zione cordocumenti giustificativi, on- Roccastrada; il detto tribunale con Li 16 ottobre 1868. per GENOVA, MARSIGLIA e CETTE (senza tradordo) » 7
Domenicanto aar o a

una sentenza. Col settimo fa notare de possa seguire il giudizio di gra- sentenza dello stesso giorno desticò 3487 Dott. Isinomo Fasam, Proe. Per Ãe ¢fe passeggieri dirigersi:
e ne e I i u i e a tr or v, à o e ut e i FI EBEINTA' GALLI TASSI. e o y,e , S Se tNinq N.

Sotà - Pietro G rolamo Domenico a tee Cn n ed Dal tribunale e vile di Arezzo. Che peroalla udienza del suddetto Avilso d'asta. la Piazza della Signoria.

ri mm o deo uk i le i o t 3479Li 10 uttobfL ANDRELL eane
NR FAgenzia di For se s'incarica del trasporto di neerd per -

n eo
motivo si appunta un'altra violazione mento delfsppresso stabile, cidè: 1868 si procederà nefrailäsio delfa lamque desiisaWsone. gggg

d41 fu Giuseppe , coalugl Cateritia della cosa glydicata, perché condan- zia d'oredità Un tenimentò di terra olivata posto ministrazionedellaEredità GalliÝassi
R ano fu Gius e Giuseppe Mon- nati

i colom dalla G. Corte civila di ROIIBM in comune di Roccastrada della esten- avente sede in Firenze cob at!Œedsb
ne, domtci i in Antonimina - atanzaro ,ae Il cancellieredella pretera di Mar- sione di ettari 12, ari 48, rappresenta- dalla via Borgo degli Albizi, alla pre- ÛÛËÊNa

Glimeppe, Fietro, Bruno, Donienico, mento, quella condanna era rimasta ciana Marios rende pubblicamente to al camplotte di detta comune dalle senza delli amministratori della me- AUFäustina ed Elisabetta Cosenza eredi ferma, e non,poteva quindi la Corte noto che nelglöruo venti ottobre 1868 particelle di num. 791, 792, 793, 794, desima, econ famistenza di un pak "

n ol di rinvio condauriare, come fece, la Giacomo Ricci del fu Cerbone di anni 795 della sezione I, per il presso ri- blíco ndtatos aNo incantopere.- RCEMENTOESRPES
meo, Giuseppe, Francesca, Teresa ed Mensa alla metà delle spese• 49, di Marciana, dichiarò di renun dotto del decimo di lire 1537 80- dicaziene in vendita afavoredel mag-
glisabetta Pelle di Frameesy nelia Codesto ricorso è sottoseritto dal¯ ziareallaquotaereditaria dell'asse re- Fatto li g6 pttobre 1868. gioree miglioteofferentedeisegaentã
qualità di eredi di Antonio Sicallago l'avvocato commendatore Paolo Cor° litto dal fu Gio. Battista Ricci suo zio 3488 Datt. Istoono FERRlNI, proc.. beni rurali di proprietà della detta ALÈUM HISTOR lOUE
g e I di 11 o - ug I eë accome ed certi -

paterno, morto in San Piero II 15 giu- - PiaEredità,1atainentedesqritti e con- Par A. L. VIALAlkDI, meníbre du Club AIpin Italien
Fianceso e Teresa Fazzari-Caterina La Go e di cassazione, sopra ana. gno 1868,e ciò ad ognieffettodliegge listratt0. ligati nelle relazioni e stime respotti-
B zi. Giu3eppe, Nicola, Dupnenico, loga dimanda fattale dal R. economo Dalla cancelleria della pretura di Si fa notodalsottoscrittoqualepro. vamente fatte Alai Neriti ingegnerisi Clitz 108 IIÊBITIERS BOTTi, imprimens, Twin

ro Ma i Fra s .L
ne et e I e z va i, a one liber MuLe ao to e 868

en toreddiT a, A re is
M reem enAnt io Tor- _g

Fihpp Vincenzo BG b ta corso per pubblici proclamidisponen. 11cancelliere Rachele, Pietro,Glovanni, Angelo,Or- Unpodere,4:omposto di terre in

fa F ocn - Gingeppe Rocco do la inserzione in samto dello stesso 3512 Avv. Bonzaro Lazzinisl• sola vedova Famagalli, fratelli e so. parte lavorative ed in parte boschive FIEENEE - Tipografia EBEDI BOTTL


